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Cari lettori, 
da questo numero la rivista UITS cambia volto: una nuova veste grafica, nuo-
vi spazi dedicati al mondo del tiro a segno, e dei contenuti interattivi che vi 
consentiranno di accedere a video, interviste ed approfondimenti. Accanto alle 
novità restano invariate le rubriche tanto apprezzate negli ultimi anni: l’appunta-
mento con la storia, la vita nei poligoni TSN, le cronache dalle Sezioni,  le disci-
pline non Issf, senza dimenticare gli eventi sportivi, nazionali ed internazionali, 
e la parte istituzionale. 
Prossimamente invieremo a tutti coloro che vorranno riceverla la newsletter 
UITS in formato elettronico. Dal sito UITS sarà possibile iscriversi per poterla 
ricevere inserendo il vostro indirizzo email. Questo nuovo strumento consentirà 
di rendere sempre più veloci ed attuali le novità che riguardano l’UITS e il nostro 
sport. 
E parlando di sport, la nostra nazionale è rientrata con un ricco bottino dai 
Campionati Europei a 10 metri di Vierumaki in Finlandia. L’Italia ha conquistato 
la settima carta olimpica per i Giochi di Londra 2012 eguagliando il numero di 
pass che erano stati presi nel 2008 dalla squadra azzurra per le olimpiadi di Pe-
chino, grazie alla prestazione del carabiniere Luca Tesconi nella competizione 
di pistola 10 metri uomini. Niccolò Campriani, Marco De Nicolo e Simone Tres-
soldi hanno vinto l’oro a squadra nella carabina 10 metri uomini superando il re-
cord italiano in questa specialità. Per quanto riguarda la prestazione individuale 
Campriani ha vinto l’argento e De Nicolo il bronzo. Nel settore giovanile sono 
stati raggiunti ottimi risultati: Melanie Sparer ha disputato la sua prima finale ad 
un europeo piazzandosi al quinto posto nella carabina 10 metri donne, mentre 
il quindicenne Giuseppe Pio Capano ha vinto l’argento nella carabina ad aria 
compressa juniores uomini. Prossimamente comincerà il circuito di Coppa del 
Mondo, la prima tappa sarà la preolimpica di Londra alla quale sarò presente 
per sostenere ed incoraggiare i nostri atleti ai quali auguro di poter raggiungere 
sempre dei risultati ad alto livello come in questi recenti Europei. 

Molti sono gli impegni che ci attendono da un punto di vista organizzativo: ad 
aprile si terrà presso la Fiera Exa di Brescia il consueto appuntamento con la 
Team Cup. A maggio la sezione TSN di Milano ospiterà la penultima tappa di 
Coppa del Mondo 2012 e al termine di quest’ultima, farà da cornice alla Coppa 
delle Alpi che vedrà schierati sulle linee di tiro del poligono milanese i migliori 
atleti juniores di Italia, Francia, Svizzera, Germania e Austria. Infine a luglio si 
terranno al poligono TSN di Bologna i Campionati Europei a fuoco riservati alla 
categoria juniores.
Nel 2012 andrà avanti il programma di formazione sportiva ed istituzionale. 
Questa iniziativa ha riscosso nel tempo moltissimi consensi: sono stati formati 
circa mille istruttori istituzionali, ed è stata completata la formazione per gli alle-
natori sportivi abilitati a svolgere attività tecniche a fuoco con i minori di età non 
inferiore ai 14 anni.
I Giochi Olimpici di Londra 2012 rappresentano l’obiettivo da centrare: il nostro 
staff tecnico sta lavorando per preparare i nostri atleti ad affrontare questo im-
pegno con serenità e al massimo della forma fisica e psicologica. Nei prossimi 
mesi avremo modo di seguire le loro performance durante le tappe di coppa del 
Mondo che precederanno l’evento olimpico. 

ULTIM’ORA 
Le attività di istruzione al maneggio delle armi sono state oggetto di emenda-
menti presentati presso la 10ª Commissione industria del Senato. In occasione 
della conversione del DL n.1 del 24 gennaio 2012 (meglio noto come decre-
to liberalizzazioni). Il tentativo di “deregolamentare”  questa delicata attività di 
istruzione al maneggio delle armi a favore dei privati è stato stoppato dalla UITS  
e da chi ha sposato la nostra causa (nostri Ministeri di riferimento ed alcuni 
parlamentari) evitando così che le attività di maneggio armi fossero svolte da 
privati e  addirittura in campi di tiro.
 Un altro argomento trattato riguarda il trasporto armi per uso sportivo.  La UITS 
ha firmato insieme ad altre associazioni di categoria una lettera al Ministero 
dell’Interno in cui si chiedeva di chiarire il testo dell’art.13 (modifiche al TULPS) 
di un altro decreto in fase di conversione (meglio conosciuto come decreto 
semplificazioni). Questo per evitare interpretazioni restrittive sulla durata del-
le licenze uso sportivo e caccia. Il risultato è stata con la circolare -Ministero 
dell’Interno 557PAS12982.AP3-, diramata in data 22 febbraio u.s., che chia-
risce che le licenze uso sportivo e caccia manterranno la validità di sei anni.

ED
IT

O
R

IA
LE

Ernfried Obrist Presidente UITS
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L’Italia si è imposta. Quattro medaglie e una carta olimpica 

che si va ad aggiungere alle sei già conquistate

(Finlandia)
Vierumaki

di Federica Scotti

Europei 10 m
Campionati

I Giochi olimpici sono sempre più vicini: tappa 
obbligata del cammino che conduce a Londra 
sono stati i Campionati Europei a 10 metri di 
Vierumaki, in Finlandia, che in questa edizione 

costituivano anche l’ultima possibilità per 
conquistare ulteriori carte olimpiche. 
Gli atleti juniores sono stati i primi ad arrivare ed i 
primi a scendere sulle linee di tiro. Per alcuni di loro 
era la prima volta ad un Campionato Europeo, e 
non è stato semplice gestire la tensione in gara. 
Ad aprire le competizioni gli atleti di pistola a 10 
metri juniores uomini: il polacco Kamil Gersten 
ha condotto la miglior finale ed ha conquistato 
il suo primo titolo europeo, risalendo dal terzo 
posto di qualificazione. Stabile in seconda 
posizione il croato Ante Kristo, anche lui per la 
prima volta su un podio europeo. Medaglia di 
bronzo per il francese Vincent Jeanningross che 
ha bissato il successo ottenuto la scorsa estate 
a Belgrado nella pistola libera. Gli azzurri sono 

rimasti lontani dalla finale: al quindicesimo posto 
Andrea Scafa (Sarnano) con 564, seguito da Dario 
Di Martino (Napoli) al sedicesimo con 563, e da 
Francesco Grimaldi (Napoli) al trentaseiesimo con 
552. La prima possibilità di medaglia arriva nella prima 
giornata di gare, grazie all’altoatesina Melanie Sparer 

internazionale

2012

Ad aprire le competizioni 
gli atleti di pistola a 10 metri juniores uomini
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Vierumaki
Finlandia
Europei

(Appiano San Michele), che nella specialità 
di carabina 10 metri donne, è riuscita 
ad entrare in finale in quinta posizione. 
Durante gli ultimi 10 colpi Melanie ha 
cercato di controllare l’emozione, ma 
non è riuscita a scalare la classifica e a 
raggiungere il podio. La vittoria è andata 
all’ungherese Mira Biatoszki che ha vinto 
il suo primo titolo europeo, tenendo testa 
ad avversarie di maggiore esperienza. 
In seconda posizione la ceca Nikola 
Mazurova che ha scalato la classifica dal 
sesto posto di qualificazione. Bronzo per la 
svedese Sandra Petterson. Le compagne 
di squadra Barbara Gambaro (Fiamme 
Oro) e Fulvia Pitteri (Bologna) hanno 
chiuso, rispettivamente, con 390 e 384 pt. 

6 serie da 99: in Finale!

Giuseppe
Pio Capano

ha festeggiato, anche le sue allenatrici, 
Elania Nardelli e Sabrina Sena, che 
hanno gareggiato il giorno successivo.
La mattina seguente la parola da non 
nominare è stata “carta olimpica”. 
Il clima è stato tesissimo, Mauro 
Badaracchi, Luca Tesconi e Vigilio Fait, 
pronti, erano consapevoli che non ci 
sarebbe stata un’altra possibilità. Le 
carte in palio erano quattro, l’impresa 
fattibile, ma si sa che in gara tutto può 
succedere. 
Tesconi è andato avanti per la sua strada 
con determinazione, le prime serie lo 
hanno portano dritto all’apice della 
classifica tra i primi otto. Il veterano Fait 
è rimasto in difficoltà, non riuscendo 
a trovare la giusta concentrazione. 
Ma chi ha avuto più problemi è stato 
Badaracchi: nonostante i consigli del 
tecnico Todorovic la tensione è rimasta 
altissima, chiudendo la prima serie con 
94 e da lì in poi non è più riuscito a 
gestire la situazione. 

Il giorno successivo tutti gli occhi erano 
puntati sulle carabine maschili. 
La sera prima direttamente dagli Stati Uniti 
è arrivato Niccolò Campriani per disputare 
quello che è stato il suo ventesimo 
Campionato Europeo. Prima della gara 
Simon Weithaler, Lorenzo Bacci e il più 
giovane dei tre, Giuseppe Pio Capano, 
hanno ascoltato con attenzione i consigli 
di Nicco che ha cercato di rassicurarli 
prima della competizione ricordando 
loro che la cosa più importante non è la 
medaglia, ma divertirsi.
Giuseppe ha ascoltato rapito le parole del 

Campione del mondo, poi è sceso sulla 
linea di tiro ed ha messo in fila sei serie 
da 99, una dopo l’altra: in finale. All’inizio 
Bacci si è perso un po’, poi è riuscito a 
recuperare, ma l’impegno non è stato 
sufficiente e si è fermato al dodicesimo 
posto. Peccato per Weithaler: ha perso 
la concentrazione e chiuso in fondo alla 
classifica al quarantanovesimo posto.  La 
squadra non ha conquistato il bronzo 
per una mouche. 

Ma Capano in finale ha fatto sognare: 
ha scalato la classifica colpo dopo 
colpo e non ha sbagliato un tiro. Al 
settimo ha dominato la classifica, ed è 
rimasto li, a parità con il tedesco fino 
alla fine. Purtroppo, l’emozione gli 
ha giocato un brutto scherzo, proprio 
all’ultimo colpo, e il 9.6 gli ha fatto 
perdere l’oro. Bene lo stesso. Alla sua 
prima esperienza europea il pugliese 
si è portato a casa un argento e la 
soddisfazione di aver tenuto testa a 
tiratori con un’esperienza maggiore dei 
suoi quindici anni. Tutta la squadra lo 

Il Presidente Obrist 
con 
Horst Geier
e Roberto di Donna

titolo europeo, seguito dal russo e 
pluripremiato Leonid Ekimov. 
Ma la giornata non è finita, con le 
ragazze della carabina sulle linee 
di tiro. Sono partite tutte e tre 
agguerrite: Sabrina Sena è stata la 
più determinata. La sua grinta l’ha 
portata in alto, chiudendo con un 397 
che le ha consentito di disputare lo 
shoot off. Anche Elania, in grandissima 
forma, è arrivata undicesima con 396. 
Al ventisettesimo posto Antonella 
Notarangelo. Al termine della gara 
l’Italia ha guadagnato il bronzo europeo 
a squadra. Ma a sorpresa i giudici hanno 
deciso di fare un controllo sulla Sena, 
che è stata squalificata per un problema 
alla giacca che sembra sia stata troppo 
rigida rispetto agli standard previsti 
dal regolamento tecnico. Nessuna 
medaglia dunque, nessuna possibilità 

Anche Tesconi ha avuto qualche difficoltà 
negli ultimi colpi, per lui niente finale, 
scivolando al quindicesimo posto. Marco 
Masetti, davanti al tabellone, ha cominciato 
a fare i calcoli per capire la possibilità di 
conquistare la carta. Luca ce l’ha fatta: la 
terza delle quattro carte olimpiche in palio 
è diventata sua! Lo staff lo ha festeggiato 
anche se è stata una felicità a metà, per 
quella carta mancata di Mauro che un po’ 
tutti si aspettavano, forse anche lui. Mauro 
è riescito comunque a sorridere e ad 
abbracciare il suo compagno di squadra 
per il successo ottenuto. La vittoria è 
andata allo spagnolo Pablo Carrera che 
si è aggiudicato la sua prima medaglia 
a un Campionato Europeo, grazie alla 
migliore prestazione negli ultimi 10 colpi, 
risalendo la classifica dal quarto posto 
di qualificazione. In seconda posizione il 
turco Yusuf Dikec  anche lui al suo primo 

Giuseppe Pio Capano
sorride sul podio

Gli Juniores 
Italiani 
con il 
presidente

Squadra
Juniores

Vierumaki
Finlandia
Europei
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Vierumaki

Air Rifle 50

Finlandia EuropeiLa città che 
ha ospitato gli 
Europei 2012

Un momento 
della cerimonia 
di apertura

I quattro atleti Sparer, 
Weithaler, Capano e Pitteri

di disputare la finale per Sabrina e nemmeno il 
record italiano a squadra in questa specialità che 
era stato superato di un punto. È sfumato tutto 
tra la rabbia dell’allenatrice Gaby Buehlmann 
che non ha accettato la decisione, e l’amarezza 
del direttore sportivo, Valentina Turisini, e delle 
ragazze che quella medaglia se l’erano proprio 
meritata. La competizione è stata vinta dalla 
tedesca Sonja Pfeilshifter, in seconda posizione 
la ceca Katerina Emmons, bronzo per la serba 
Andrea Arsovic. Nell’ultima giornata di gare gli 
occhi sono stati puntati sulle ragazze di pistola. 
Anche per loro c’era la possibilità di conquistare 
almeno due carte olimpiche. Maura, Michela 
e Giustina ce l’hanno messa tutta. Giustina 
Chiaberto ha incontrato qualche difficoltà e 
non è riuscita ad entrare in gara, chiudendo al 
trentaduesimo posto con 375 pt. La veterana 
Maura Genovesi si è fermata al quarantasettesimo 
posto con 372 pt. a poca distanza dalla compagna 
di squadra Michela Suppo, che ha concluso la sua 
prestazione con 370 pt. La serba Bobana Velickovic 
ha conquistato l’oro europeo, titolo che aveva 
già ottenuto ai Campionati Europei di Meraker. 
In seconda posizione l’ucraina Olena Kostevych 
stabile rispetto alla posizione di qualificazione. 
Bronzo per la russa Liubov Yaskevich. Gli uomini 
di carabina hanno avuto il compito di chiudere i 
Campionati. Pur non essendoci la possibilità di 
conquistare altre carte olimpiche, visto che sia 

Marco sia Nicco le hanno già 
ottenute ai Mondiali del 2010, 
lo spettacolo sulle linee di tiro 
è stato garantito. Eccezionale 
Campriani in gara, ha sbagliato 
solo un colpo ed ha realizzato 
58 mouche entrando in finale 
al primo posto a parità di 
punteggio con l’ungherese 
Sidi. Per entrambi è 599. In 
sesta posizione il finanziere 
Marco De Nicolo. Anche il 
legnanese Simone Tressoldi 
si è dimostrato all’altezza 
della situazione, chiudendo al 
trentesimo con 593. La squadra 
ha realizzato 1789 pt., vincendo 
l’oro europeo. Un risultato 
straordinario: ben sette punti 
in più rispetto al titolo europeo 
a squadre conquistato tre anni 
prima a Praga da Campriani, De 
Nicolo e Giorgio Sommaruga, 
stabilendo anche il nuovo 
record italiano a squadra 
superando il precedente. Finale 
al cardiopalma per Niccolò 
Campriani e Marco De Nicolo, 
entrambi qualificati per la 
carabina 10 metri uomini: i 

Durante i Campionati Europei si è 
tenuta l’Air 50, una competizione 
promozionale ideata dalla Esc e 
dedicata agli atleti juniores di pistola e 
carabina a 10 metri. La competizione è 
simile alla Bundesliga: il pubblico può 
interagire, applaudire e tifare gli atleti 
divisi in squadre, ciascuna composta 
da tre tiratori. Nella specialità di 
carabina ben due squadre italiane 
si sono qualificate per la fase finale. 
La prima, Italy 2, formata da Melanie 
Sparer e Simon Weithaler, ha battuto 
all’ultimo colpo la squadra russa. La 
seconda, Italy 3, rappresentata da 
Fulvia Pitteri e Giuseppe Capano, ha 
sconfitto la formazione austriaca. La 
finalissima dunque ha visto sfidarsi le 
due squadre azzurre, tra gli applausi e 
il tifo del pubblico presente sugli spalti 
della Final Hall. A sostenere gli atleti 
anche il Presidente Obrist. Al termine 
dei 5 colpi è stata la squadra composta 
da Capano e Pitteri ad avere la meglio 
sui compagni azzurri Weithaler 
e Sparer. Per quanto riguarda la 
competizione di pistola a 10 metri, 
l’Italia non è riuscita a qualificarsi alla 
fase finale. Il match è stato vinto dalla 
Polonia, seguita da Ucraina e Lettonia.

Tesconi
durante 
la gara

punteggi, tutti molto vicini. Campriani 
ha perso quasi subito la prima posizione 
lasciando spazio all’ungherese Sidi. 
Intanto, De Nicolo è riuscito a scalare 
la classifica e a piazzarsi nelle posizioni 
calde. Campriani, determinato, e al 
nono tiro è di nuovo primo, De Nicolo, 
secondo. Sugli spalti la squadra italiana 
tratteneva il respiro, si giocava tutto 
all’ultimo colpo. Alla fine era il russo 
Denis Sokolov ad avere la meglio e a 
conquistare l’oro. Argento europeo 
dunque per Niccolò Campriani, bronzo 
per Marco De Nicolo. La squadra azzurra 
ha festeggiato, e nella Final hall durante 

le premiazioni ha risuonato l’inno 
nazionale italiano. L’Italia è tornata 
a casa con un ricco bottino e con 
la soddisfazione del Presidente 
UITS E. Obrist, che ha assaporato 
ogni attimo delle gare. 4 medaglie 
e una carta olimpica che si va ad 
aggiungere alle sei già conquistate. 
Come a Pechino nel 2004, anche a 
Londra saranno sette gli atleti che 
rappresenteranno l’Italia.

Vierumaki
Finlandia
Europei

Presidio ESC
Si è tenuto a Vierumaki il Presidio della Esc 
(European Shooting Confederation). 
Il Presidente della Esc, Vladimir Lisin, 
ha aperto i lavori del Presidio del quale 
è membro il Presidente Uits Ernfried 
Obrist: si è parlato di argomenti sportivi 
ed amministrativi, e si è discusso riguardo 
il bilancio dell’Esc. Si è parlato anche 
della collaborazione tra Esc e Suss Ascor. 
Molto spazio è stato dato alle Olimpiadi 
di Londra: durante il periodo dei Giochi 
Olimpici, l’Esc avrà una rappresentanza 
presso un edificio, proprio al centro 
della città. Il Presidio ha parlato anche 
delle quota “places” relativa ai prossimi 
Giochi Olimpici della gioventù che si 
terranno a Nanchino (Cina), della loro 
distribuzione tra i diversi paesi, e degli 
eventi dove sarà possibile conquistarle. 
Inoltre, sono stati definiti tutti i delegati 
tecnici per i prossimi Campionati 
Europei e la giuria. Nei prossimi mesi la 
Esc realizzerà un nuovo sito web. Infine 
è stato approvato il logo dei Campionati 
Europei a 10 metri che si terranno nel 
2013 in Danimarca, e quello dei prossimi 
Campionati Europei juniores a fuoco che 
si terranno a Bologna, particolarmente 
apprezzato.
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Junior SeniorJunior Senior
CARABINA 10 M JUNIORES UOMINI

1 JANKER Michael 
2 CAPANO Giuseppe Pio 
3 KASPER Sergiy 

596+ 101.7=697.72 
594+ 103.4=697.4
593+ 104.1=697.1

GER
ITA
UKR

12 BACCI Lorenzo  
41 WEITHALER Simon  

591
582

ITA
ITA

SQUADRA 1. GER 1777; 2. RUS 1774; 3. UKR 1767; 4. ITA 1767

CARABINA 10 M DONNE

1 PFEILSCHIFTER Sonja  
2 EMMONS Katerina
3 ARSOVIC Andrea

398+104.8=502.8 
398+ 104.2=502.2
397+ 104.4= 501.4

GER
CZE
SRB

11 NARDELLI Elania 
27 NOTARANGELO Antonella 

396
395

ITA
ITA

SQUADRA 1. GER 1190; 2. SRB 1188; 3. FRA 1188

PISTOLA 10 M JUNIORES UOMINI

1 GERSTEN Kamil 
2 KRISTO Ante
3 JEANNINGROS Vincent

596+ 101.7=697.72 
594+ 103.4=697.4
593+ 104.1=697.1

POL
CRO
FRA

15 SCAFA Andrea 
16 DI MARTINO Dario  
36 GRIMALDI Francesco

SQUADRA

564
563
552

ITA
ITA
ITA

1. SUI 1700; 2. RUS 1697; 3. CZE 1696; 7.ITA 1679

PISTOLA 10 M UOMINI

1 CARRERA Pablo 
2  DIKEC Yusuf
3  EKIMOV Leonid 

584 + 103.1= 687.1 
584+101.7=685.7
586+98.5=684.5

ESP
TUR
RUS

15 TESCONI Luca 
37 BADARACCHI Mauro
53 FAIT Vigilio

SQUADRA

577
571
569

ITA
ITA
ITA

1. RUS 1746; 2. TUR 1741; 3. BLR 1735; 11. ITA 1717

CARABINA 10 M JUNIORES DONNE

1 BIATOVSZKI Mira 
2 MAZUROVA Nikola 
3 PETTERSSON Sandra 

396+ 102.3=498.3
395+102.2=497.2
396+ 101.1=497.1

HUN
CZE
SWE

5 SPARER Melanie  
16 GAMBARO Barbara   
58 PITTERI Fulvia

SQUADRA

395+ 101.0=496.0
390
395

ITA
ITA
ITA

1. SUI 1183; 2. CZE 1182; 3. UKR 1180; 12. ITA 1169
PISTOLA 10 M DONNE

1 VELICKOVIC Bobana 
2 KOSTEVYCH Olena
3 YASKEVICH Liubov

396+ 102.3=498.3
395+102.2=497.2
396+ 101.1=497.1

SRB
UKR
RUS

32 CHIABERTO Giustina 
47 GENOVESI Maura
52 SUPPO Michela 

SQUADRA

375
372
370

ITA
ITA
ITA

1. RUS 1148; 2. HUN 1146; 3. SRB 1142; 12. ITA 1117

CARABINA 10 M UOMINI

1 SOKOLOV Denis
2 CAMPRIANI Niccolo  
3 DE NICOLO Marco  

597+ 104.5=701.5
599+ 101.9=700.9
597+ 103.8=700.8

RUS
ITA
ITA

30 TRESSOLDI Simone 

SQUADRA

593ITA

1. ITA 1789; 2. FRA 1784; 3. RUS 1784.

PISTOLA 10 M JUNIORES DONNE

1 TOMALA Joanna  
2 LEANAVETS Nadzeya 
3 PEREGLIN Valentina  

381+ 98.1=479.1
383+95.3=478.3
380+ 97.4=477.4

POL
BLR
CRO

19 MARINI Chiara  

SQUADRA

370ITA

1. RUS 1148; 2. HUN 1148; 3. SRB 1142

Vierumaki
Finlandia
Europei

Risultati

Dal 25 al 28 gennaio 2012 il poligono di Monaco ha ospitato come di consueto la 
gara internazionale per atleti di pistola e carabina a 10 metri. La Sena ha vinto il 
bronzo nella C10 donne

mOnaCO

di Federica ScottiInternazionale
Competizione

La nazionale azzurra ha affrontato la sua 
prima prova importante per la stagione 
sportiva 2012 alla Competizione 
internazionale di Monaco, durante la 

quale sono stati selezionati gli atleti che hanno 
partecipato ai Campionati Europei a 10 metri di 
Vierumaki in Finlandia. “Per quanto riguarda le 
prestazioni di pistola gli uomini non hanno brillato 
particolarmente - ha spiegato l’allenatore capo 
di pistola Marco Masetti - sono stati abbastanza 
costanti ed hanno confermato in pieno quelle 
che erano già le nostre idee”. Mauro Badaracchi 
si è difeso chiudendo una delle due prestazioni 
con un 580. “Per quanto riguarda le donne – ha 
proseguito Masetti - “sono molto soddisfatto 
della prestazione di Giustina Chiaberto che ha 
fatto un bellissimo 386 e ha disputato una bella 
finale. Ha avuto anche un buon comportamento, 
una bella gestione della gara”.  Tra le carabine 
ha brillato in particolar modo l’agente forestale 
Sabrina Sena che oltre a vincere un bellissimo 
bronzo ha anche eguagliato il record italiano 
chiudendo la sua gara con 400. Buona anche la 
prestazione di Elania Nardelli, undicesima con 
398. Migliore fra gli uomini di carabina Simone 
Tressoldi (593). 
E vediamo gli junior: “Dopo gli ottimi risultati 

internazionale

2012

ottenuti al GP Plzen Fulvia Pitteri è riuscita a confermare il 
suo livello tecnico – ha spiegato il responsabile del settore 
giovanile Horst Geier - ha fatto due ottime gare, chiudendo 
entrambe con 394. Purtroppo, per accedere alla finale le 
mancava sempre un punto. Melanie Sparer è la più giovane 
della squadra, alle prime esperienze su campo internazionale. 
Infatti, alla prima prova era un po’ emozionata e non è riuscita 
a dimostrare quello che valeva, ha chiuso con 390. Il giorno 
successivo è riuscita a gestire in modo molto professionale 
la gara. Il punteggio di 395 le ha permesso di accedere alla 
finale, classificandosi poi al 5° posto con una finale di 103,2. 
Il giovane di Candela, Giuseppe Capano, anche lui alle sue 
prime esperienze internazionali, ha mostrato una grande 
crescita. Come “new entry” nella squadra ha fatto vedere il 
suo talento, disputando due gare eccezionali, facendo 594 
alla prima e 595 alla seconda prova, qualificandosi sempre 
per la finale, dove poi è arrivato 5° e 4°”. 

Gli Juniores 
in gara

11INTERNAZIONALE



MonacoRisultati

Competizione Internazionale

JunioresSeniores JunioresSeniores
PISTOLA 10 M UOMINI

21  BADARACCHI Mauro  
22 TESCONI Luca 
33  AMORE Andrea 
34 BRIGANTI Dino

578
578
574
574

ITA
ITA
ITA
ITA

PISTOLA 10 METRI DONNE
25 CHIABERTO Giustina  
47 COMI Arianna 
56  SUPPO Michaela 
61 GENOVESI Maura 

379
374
371
369

ITA
ITA
ITA
ITA

373
369
366

15 PRASSINI Maddalena 
23 MARINI Chiara 
31 BALLI Gresia 

ITA
ITA
ITA

PISTOLA 10 METRI DONNE

6 MARINI Chiara 
16 PRASSINI Maddalena 
38 BALLI Gresia 

378+ 97.1=475.1571
373
367

ITA
ITA
ITA

PISTOLA 10 METRI DONNE

386+ 93.5=479.5
378
374
373

PISTOLA 10 METRI DONNE
8 CHIABERTO Giustina 
29 GENOVESI Maura 
48 SUPPO Michaela
53  COMI Arianna 

ITA
ITA
ITA
ITA

PISTOLA 10 M UOMINI
11 BADARACCHI Mauro 
18 BRIGANTI Dino  
46 TESCONI Luca 
58 AMORE Andrea

580
578
572
568

ITA
ITA
ITA
ITA

CARABINA 10 METRI UOMINI
41 TRESSOLDI Simone 
52 CACCIAPUOTI Diego 
70 PAPPALARDO Enrico  
72  SOMMARUGA Giorgio 

592
591
588
588

ITA
ITA
ITA
ITA

12 PITTERI Fulvia 
25 GAMBARO Barbara 
36 SPARER Melanie 

394
391
390

ITA
ITA
ITA

CARABINA 10 METRI DONNE

398
394
392
392

CARABINA 10 METRI DONNE
9 NARDELLI Elania 
39 SENA Sabrina  
51 MASINA Marica 
53 NOTARANGELO Antonella 

ITA
ITA
ITA
ITA

4 CAPANO Giuseppe
26 BACCI Lorenzo
33 WEITHALER Simon

595+ 100.6=695.6
587
586

ITA
ITA
ITA

CARABINA 10 METRI UOMINI

6 CAPANO Giuseppe
13 BACCI Lorenzo
16 WEITHALER Simon

596+ 102.1= 698.1
595+102.6 = 697.6
593+103.8 = 696.8

ITA
ITA
ITA

CARABINA 10 METRI UOMINI

15 SCAFA Andrea 
16 DI MARTINO Dario  
47 BONOMI Simone 

567
562
538

ITA
ITA
ITA

PISTOLA 10 METRI UOMINI

17 SCAFA Andrea   
39 BONOMI Simone  

564
552

ITA
ITA

PISTOLA 10 METRI UOMINI

CARABINA 10 METRI UOMINI
29  PAPPALARDO Enrico 
34  TRESSOLDI Simone 
42 SOMMARUGA Giorgio 
65 CACCIAPUOTI Diego 

593
593
592
589

ITA
ITA
ITA
ITA

5 SPARER Melanie 
12 PITTERI Fulvia 
17 GAMBARO Barbara 

395+103.2=498.2
394
393

ITA
ITA
ITA

CARABINA 10 METRI DONNECARABINA 10 METRI DONNE
32 NOTARANGELO Antonella 
37 MASINA Marica  
47 NARDELLI Elania 

395
395
394

ITA
ITA
ITA

Dal 9 all’ 11 dicembre 2011 si è svolta a Belgrado 
una competizione internazionale per pistola 
e carabina a 10 metri che ha coinvolto gli 
atleti della nazionale del gruppo di pistola. 

Per ciascuna specialità si sono svolte due competizioni 
distinte. Fra gli azzurri la miglior prestazione quella 
dell’agente forestale Mauro Badaracchi che, in una 
delle due competizioni,  ha conquistato il bronzo 
(584+ 99.8=683.8) dietro all’ucraino Denys Kushnirov  
(589+101.3=690.3) e al serbo Damir Mikec  (584+ 
99.8=683.8). Buona la prova anche degli altri azzurri 
nella stessa competizione: l’agente delle Fiamme Oro, 
Andrea Amore (578+ 101.0=679.0), che è arrivato al 
quinto posto, il carabiniere Luca Tesconi, all’ottavo 
(578+ 97.8=675.8), la new entry del gruppo Seniores,  
Dino Briganti, si è difeso bene, piazzandosi al decimo 
posto (573). La miglior prestazione del giovane Briganti 
è stata, però, nella seconda competizione nella quale 
ha chiuso all’ottavo (577+ 98.5=675.5).

Dino Briganti

Mauro Badaracchi

Luca Tesconi

Andrea Amore

Via Artigiani, 57 - 25063 Gardone Val Trompia - BS. - Italy - tel. 030.89 15 000 - fax 030.89 110 19 - e-mail: info@davidepedersoli.com
DAVIDE PEDERSOLI
www.davide-pedersoli.com

Dal 1983, 
107 volte Campioni del Mondo, 
98 medaglie d’Argento, 
98 di Bronzo e 
11 Record del Mondo. 

®

®

gr. P.D
anesi

A
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Competizione

 a Belgrado
Carabina e Pistola 10 M

Internazionale



Nella trasferta di Plzen i nostri 
atleti sono stati impegnati 
nel Grand Prix 2012 che si è 
svolto dal 12 al 15 gennaio. 

Le gare a carattere internazionale 
hanno raggiunto un buon livello sia 
come partecipazione numerica sia 
come livello di risultati conseguiti dai 
tiratori. 
Nella categoria senior uomini si è 
presentato Dino Briganti che ha 
terminato la prima giornata di gare 
con 572 pt nella pistola ad aria 
compressa. Nella seconda giornata 
di gara è risalito dal 13 posto nel 
quale era piazzato fino al 4, con un 
bellissimo 577 +  100,8. 
Nella categoria di pistola juniores 
uomini sono stati schierati Andrea 
Scafa e Simone Bonomi. Il primo 
ha faticato più del previsto nel 
gestire le due gare, mostrando cali 
di attenzione. Ha lottato, però, fino 
in fondo per ottenere almeno due 
risultati discreti.

3a

Plzen Grand Prix
di Roberto Di Donna e Horst Geier 

Simone Bonomi si è presentato 
per la seconda volta sulla scena 
internazionale e per la prima 
volta nella stagione in corso. Ha 
risentito molto della pressione 
psicologica dell’evento che lo ha 
condizionato, ma, nonostante la 
tensione, si è difeso onorevolmente 
in entrambe le prove. Nella pistola 
juniores donne sono state schierate 
Maddalena Prassini e Chiara Marini. 
Maddalena ha pagato la scarsa 
esperienza a livello internazionale 
(era alla sua seconda esperienza) 
conducendo le gare con ritmo 
affaticato ed ottenendo due risultati 
mediocri. Chiara Marini è finalmente 
tornata agli ottimi livelli cui ci 
aveva abituati, dopo un breve un 
momento di appannamento oramai 
egregiamente superato. E’ riuscita 
a qualificarsi in entrambe le finali 
con due risultati di tutto rispetto 
(375 e 374), risultati che fanno ben 
sperare in prospettiva dei prossimi 
Campionati Europei. 
Nella categoria di carabina juniores 

per 
Barbara Gambaro

Terza
Posizione

donne erano presenti Barbara 
Gambaro, Fulvia Pitteri e Sybille 
Bregenzer. Hanno concluso con 
ottimi risultati la prima giornata 
di gara (Pitteri - 396, Gambaro 
- 395 e Bregenzer – 393). Con 
questi punteggi tutti e tre si sono 
qualificati per la finale. Nella 
seconda gara la Gambaro è riuscita 
a confermare il suo livello di 
preparazione, ripetendo il risultato 
del primo giorno. La Pitteri ha 
finito la gara con un ottimo 393. La 
Bregenzer, invece, non è riuscita a 
confermare il punteggio della prima 

gara e ha finito con 389. A questo 
giro soltanto la Gambaro è riuscita 
a qualificarsi per la finale. Entrata 
come quinta, è riuscita, dopo 
un’emozionante finale con 102,1, a 
conquistare il 3° posto.
Insostituibile l’esperienza derivante 
dalla partecipazione ad incontri 
internazionali per i nostri ragazzi, 
dove peraltro i tecnici hanno la 
possibilità di valutare in modo 
diretto e veritiero la forma e la 
capacità dei giovani atleti di 
sostenere la pressione psicologica 
sul palcoscenico internazionale.

Il Presidente
dell’Uits, Ernfried
Obrist, racconta in 
questa intervista quali 
saranno le novità piu’ 
importanti
e gli appuntamenti 
nazionali ed 
internazionali per la 
squadra azzurra

L’Uits
nel 2012

nazionale
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uits

di Federica Scotti

Ernfried Obrist

Intervista
al presidente

Il 2012 sarà un anno ricco di impegni per 
l’Unione Italiana Tiro a Segno. Il Presidente 
dell’UITS, Ernfried Obrist, racconta in que-
sta intervista quali saranno le novità più im-

portanti e gli appuntamenti nazionali ed inter-
nazionali per la squadra azzurra

Per quanto riguarda la parte sportiva quali 
saranno gli appuntamenti più importanti?
I Giochi Olimpici di Londra 2012 rappresentano 
l’obiettivo da centrare: il nostro staff tecnico sta 
lavorando per preparare i nostri atleti ad affron-
tare questo impegno con serenità e al massimo 
della forma fisica e psicologica.  
L’Italia ha già conquistato sette carte olimpiche, 
eguagliando il numero di quattro anni fa. Nicco-
lò Campriani, Marco De Nicolo, Elania Nardel-
li, Francesco bruno,Petra Zublasing, Giuseppe 
Giordano e Luca Tesconi hanno ottenuto sul 
campo i sette pass per Londra 2012. Da qui ai 
prossimi Giochi di fine luglio per tutti gli atleti 
in preparazione olimpica e per lo staff tecnico si 
aprirà un periodo molto intenso nel quale do-
vranno mantenere alte le loro prestazioni.

Quali saranno invece
gli impegni organizzativi?
A luglio si terranno al poligono TSN di Bologna 
i Campionati Europei a fuoco riservati alla cate-
goria juniores.

Il poligono di Milano 

ospiterà la Coppa del 

mondo dal 13 al 21 

maggio 2012. 

Al termine di quest’ul-

tima, dal 23 al 27, Mi-

lano farà da cornice 

alla Coppa delle Alpi 

che vedrà schierati 

sulle linee di tiro del 

poligono milanese i 

migliori atleti junio-

res di Italia, Francia, 

Svizzera, Germania e 

Austria. 

Quest’anno sarà introdotta una novità che riguarda i gio-

vani, di cosa si tratta?

Il Coni sta sollecitando tutte le Federazioni ad elaborare 

strategie e programmi per promuovere lo sport tra i giovani 

e la ricerca del talento sul campo.

L’Uits, da sempre sensibile a questi temi,  ha ideato il pro-

getto ”Promozione Tiro a Segno per la ricerca del talento” 

che mira a semplificare l’ingresso alle strutture federali dei 

giovanissimi talenti che già si sono avvicinati al tiro.

nazionale

2012

nazionale

Ernfried Obrist

Abbiamo creato la figura del “ricercatore di ta-
lenti”. L’UITS farà partecipare un allenatore fe-
derale a raduni selezionati per l’attività tecnica 
regionale e dovrà dare supporto tecnico allo staff 
regionale ed agli allenatori sezionali, individuare 
i giovani talenti sul campo e segnalarli al respon-
sabile del Centro Federale giovanile. 
A fine stagione al posto dell’attività tecnica inter-
regionale, sarà dunque realizzato un raduno na-
zionale per giovani talenti scelti dal talent scout 
a livello regionale. Durante il raduno gli atleti sa-
ranno impegnati in allenamenti tecnici, lezioni di 
teoria, attività fisica e giochi di squadra. 

L’Uits negli ultimi anni ha dato molta impor-
tanza anche alla formazione in ambito  istitu-
zionale. Cosa accadrà nel 2012? 
La formazione istituzionale ha riscosso nel tempo 
moltissimi consensi. Nel Giugno 2010, è nato il 
primo corso per Formatori Istituzionali Nazionali 
per creare una solida base di operatori capaci di 
qualificare la professionalità, peraltro già elevata, 
che si deve riscontrare nella globalità delle Se-
zioni di Tiro a Segno Nazionale. I neo-formatori 
sono stati, sono e saranno un supporto d’eccel-
lenza e guida attiva per tutte le sezioni sparse 
sul territorio nazionale. Ora, l’Unione Italiana Tiro 
a Segno vanta ben 32  formatori istituzionali in 
grado di portare ed insegnare correttamente la 
dottrina del tiro operativo istituzionale in tutta 
Italia, e si sono già formati e riqualificati circa 
1000 nuovi istruttori istituzionali. Le nuove me-
todologie di insegnamento mirano a preparare 
sia tatticamente sia psicologicamente l’operato-
re che lavora quotidianamente con un’arma al 
fianco come le guardie giurate e le polizie locali.

Dopo l’approvazione dello Statuto UITS quale 
ulteriore impegno deve affrontare l’UITS?
Lo Statuto UITS è stato approvato lo scorso 15 
novembre e trascorsi 15 giorni di legge è entra-
to in vigore. Attualmente l’Unione sta lavorando 
alla stesura dello Statuto delle Sezioni e del re-
golamento di attuazione allo Statuto con apposi-
te commissioni. L’iter prevede un coinvolgimen-
to della base con una serie di incontri e riunioni a 
livello interregionali.

2012
PISTOLA GRUPPO I.O
BADARACCHI MAURO
BRUNO FRANCESCO
GIORDANO GIUSEPPE
MAZZETTI RICCARDO

Forestale
Fiamme Gialle

Esercito
Esercito

Rovereto
Carabinieri

Fiamme Oro

PISTOLA GRUPPO RISERVE
FAIT VIGILIO
TESCONI LUCA
AMORE ANDREA

Fiamme Gialle
Legnano

Marisport

CARABINA GRUPPO RISERVE A
MONTAGUTI PAOLO
TRESSOLDI SIMONE 
NOTARANGELO ANTONELLA

Esercito
Velletri

Forestale

CARABINA 300 METRI
ALVITI BARBARA
MACALI FRANCESCA
GONNELLI DARIA

Marisport
Carabinieri

Forestale

CARABINA GRUPPO A
PAPPALARDO ENRICO
MASINA MARICA
SENA SABRINA

Carabinieri
Roma

Caltanissetta
Bologna

Milano
Fiamme Oro

Roma

CARABINA GRUPPO B
CACCIAPUOTI DIEGO

LEONARDI TOMMASO

MATRAXIA GIOVANNI

RUSSO ADAMO

SOMMARUGA GIORGIO

CAPUTO ELSA

PICA MARTINA

Fiamme Gialle
Esercito

Imola
Forestale

PISTOLA GRUPPO I.N. /A
BRIGANTI DINO
SPILOTRO ANDREA
BURLACU ANDRA IULIANA
COMI ARIANNA

Susa
Forestale
Forestale

PISTOLA GRUPPO B
CHIABERTO GIUSTINA
GENOVESI MAURA
SUPPO MICHELA

Fiamme Gialle

Fiamme Gialle

Marisport

Carabinieri

CARABINA GRUPPO I.O
CAMPRIANI NICCOLO’

DE NICOLO MARCO

NARDELLI ELANIA

ZUBLASING PETRA

Juniores

Seniores

Elenco Atleti

BALZANO SALVATORE
BONOMI SIMONE
DI MARTINO DARIO
GRIMALDI FRANCESCO
RIZZI NICOLA
SCAFA ANDREA
BALLI GRESIA
BRASSINI MADDALENA
COPETTI JASMINE
COSTANTINO SARA 
GIANNI CHIARA
MARINI CHIARA
MAZZOCOLI ELEONORA
SERRANÒ CLAUDIA

Eboli
Gardone Val Trompia

Napoli
Napoli

Padova
Sarnano

Milano
Soave

Tolmezzo
Reggio Calabria

Pistoia
Milano
Udine

Reggio Calabria

I.N. PISTOLA GRUPPO A 
BACCI LORENZO
BARCUSSI ALESSIO 
BOSINO ALBERTO
CAPANO GIUSEPPE
CIAMPOLI FRANCESCO
GAROFALO TOMMASO
WEITHALER SIMON
BREGENZER SYBILLE
BURGO MARA CATERINA
GAMBARO BARBARA
MESSAGGIERO JENNIFER
PITTERI FULVIA
SPARER MELANIE
TOSCANI CATERINA

I.N. CARABINA GRUPPO A
Firenze
Firenze
Milano

Candela
Roma

Milano
Appiano S.M.
Appiano S.M.

Lasa
Fiamme Oro

Marisport
Bologna

Appiano S.M.
Fidenza
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2012

Andra Iuliana
Barlacu

Dino
Briganti

Giovanni
Matraxia

Marica
Masina

Paolo 
Montaguti

Andrea 
Amore

Elania
Nardelli

Giuseppe
Giordano

Martina 
Pica

Tommaso 
Leonardi

Petra
Zublasing

Andrea 
Spilotro

Elsa
Caputo

Giustina 
Chiaberto

Maura
Genovesi

Riccardo 
Mazzetti

Antonella
Notarangelo

Enrico
Pappalardo

Adamo
Russo

Mauro
Badaracchi

Sabrina
Sena

Arianna
Comi

Francesco 
Bruno

Luca
Tesconi

Michela
Suppo

Simone 
Tressoldi

Diego
Cacciapuoti

Giorgio
Sommaruga

Marco
De Nicolo

Niccolò
Campriani

Vigilio
Fait

Atleti

2012

2012

EVENTI INTERNAZIONALI

EVENTI NAZIONALI

EVENTI

TIRO A SEGNO

COMPETIZIONE

FINALE COPPA DEL MONDO

COMPETIZIONE

SEDE

BANGKOK (TTT)

SEDE

DATA

22-28/10/2012

DATA

CAMPIONATI EUROPEI A 10 M

FINALE TEAM CUP

14-20/02/2012

14-17/04/2012

17-29/04/2012

06-09/09/2012

14-21/05/2012

20-23/09/2012

21-28/05/2012

05-07/10/2012

23-24/05/2012

Da stabilire
Maggio

10-14/07/2012
28/07/2012 - 06/08/2012

VIERUMAKI (FIN)

BRESCIA

LONDRA (GBR)

DA STABILIRE

MILANO

DA STABILIRE

MONACO (GER)

DA STABILIRE

ITA

DA STABILIRE
MESSINA

BOLOGNA
LONDRA (GBR)

COPPA DEL MONDO

CAMPIONATI ITALIANI 300 METRI

CAMPIONATI EUROPEI JUNIOR A FUOCO

COPPA DEL MONDO

CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES, RAGAZZI E ALLIEVI
CAMPIONATI ITALIANI SENIORES, UOMINI, DONNE E MASTER

COPPA DELLE ALPI

TROFEO DELLE REGIONI E FINALE NAZIONALE CAMPIONATO GIOVANISSIMI

CAMPIONATO NAZIONALE UNIVERSITARIO

GIOCHI OLIMPICI

COPPA DEL MONDO

DIRETTORE SPORTIVO  

CENTRO FEDERALE SENIOR

CENTRO FEDERALE 
GIOVANI E GIOVANISSIMI

CARABINA 300 M

VALENTINA TURISINI

Allenatore capo carabine : GABY BÜHLMANN

Allenatore capo pistole : MARCO MASETTI

Allenatore pistole (PSp e PA) : ALDO ANDREOTTI

Assistente alla preparazione agonistica : ZELJKO TODOROVIC

Allenatore carabine : ALFONSO RICCI

Assistente allenatore carabine : GABRIELE POSILLIPO

Allenatore : GIUSEPPE FENT

Responsabile e Referente attività tecnica regionale : HORST GEIER

Allenatore capo carabine : MARTA ANTOLIN

Allenatore capo pistole (P10, PL) : ROBERTO DI DONNA

Allenatore capo pistole(PSp) : VINCENZO SPILOTRO

Allenatori carabine : GIUSEPPE FENT, MANUELA MARCELLONI, FRANZ ZUBLASING

Allenatori pistole : PAOLO RANNO, PAOLO RIGHI

Preparatore atletico : FLAVIA ZANFRÀ

STAFF TECNICO FEDERALE

Referente Federale Civitavecchia ALDO VIGIANI
Medico Federale DOTT. GIANPIERO CUTOLO
Fisioterapisti DOTT. GIORGIO CARDONI, DOTT. DANIELE TORTORICI
Preparatori agonistici DOTT. CLAUDIO ROBAZZA, DOTT.SSA LAURA BORTOLI
Preparatore atletico DOTT. MARCO DE SISTI O SOSTITUTO (SENIORES)   
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Nella riunione del 29 novembre scorso 
su proposta della Commissione 
Benemerenze, la Giunta Nazionale del 
CONI ha deliberato il conferimento 

del Collare d’Oro al Merito Sportivo ad atleti e 

Società Sportive per gli anni 2009, 2010 e 2011. 

Il più importante riconoscimento del CONI ha 

riguardato anche l’Unione Italiana Tiro a Segno.

L’onorificenza è infatti stata conferita al tiratore 

Niccolò Campriani (Campione del Mondo ) ed alla 

Sezione TSN di L’Aquila per il 2009 e alla Sezione 

TSN di Napoli per il 2011.

Niccolò Campriani 
(Campione 
del Mondo )
Collare d’Oro
al merito sportivo

Un’immagine del Campione del Mondo 
Niccolò Campriani sul Podio.

29
novembre

Benemerenze ai TSN dell’Aquila e Napoli

Collare d’oro CONI 
al tiratore Niccolò Campriani 

a cura della Redazione
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Unione italiana Tiro a segno ha 
pubblicato il manifesto 2012, nel 
quale sono esposte le modalità 
attraverso le quali l’appassionato 

di questo sport, sia esso un cultore del tiro 
o un semplice novizio,  può tesserarsi alle 
sezioni nazionali e le linee guida per lo 
svolgimento dei corsi di tiro a segno. 
Questi due aspetti sottolineano un 
impegno forte che la UITS vuole mantenere 
anche nel 2012: affiliare nuovi tiratori 
proponendo una  qualità omogenea a 
livello nazionale delle strutture e della 
formazione. 

nazionaleistituzionale

Tra le novità di quest’anno, l’introduzione 
delle nuove qualifiche di “Frequentatore 
sostenitore” e di “Frequentatore 
promozionale” (per gli appartenenti 
alle forze armate e corpi armati dello 
Stato, polizia statale e locale, iscritti ad 
associazioni Unuci, Unsi, Ansi e Anarti). 
Per i corsi di maneggio armi è stata definita 
una quota fissa, mentre per l’attestato 
maneggio armi alle guardie particolari 
giurate è stato aggiunto il corso con arma 
lunga.
La parola d’ordine per il futuro è, quindi, 
per l’UITS la “formazione”.

a cura della Redazione

MANIFESTO 
NORME, MODALITÀ, QUOTE DI ISCRIZIONE/TESSERAMENTO

E COSTO DEI CORSI ANNO 2012
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LINEE GUIDA TEORICO PRATICHE PER LO SVOLGIMENTO DEI 
CORSI REGOLAMENTARI TIRO A SEGNO

ANNO 2012

SCARICARE QUI IL MANIFESTO 2012

SCARICARE QUI IL MANIFESTO 2012
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JAN FRODENO, CAMPIONE DI TRIATHLON

SONO I GIORNI DELL’ALLENAMENTO.
NON QUELLO DELLA GARA.

ASICS nasce com
e acronim

o del m
otto latino “Anim

a Sana In Corpore Sano”

IO SONO LO SPORT E TU?
ASICS.IT

Elania Nardelli
ha partecipato 
due volte
ai Campionati Mondiali
e grazie ad  un terzo 
posto nella carabina 
ad aria compressa ha 
ottenuto il terzo pass 
Italiano per Londra 
2012

Elania
Nardelli

speciale carta olimpica



Il suo sogno nel cassetto è stato sempre quello 
di partecipare ai Giochi Olimpici e la tiratrice di 
Candela, classe ‘87, ha la possibilità di parteci-
pare perché è riuscita con tenacia e decisione 

ad agguantare il lasciapassare per Londra 2012. 
Ha ottenuto un bellissimo terzo posto nella C10 
ai Campionati tedeschi del 2010, tenendo testa 
alle temutissime atlete cinesi.   

Nell’agosto 2010, ai Mondiali di Monaco, ha 
ottenuto il terzo pass italiano per le Olimpiadi 
di Londra 2012 grazie ad un terzo posto nella 
carabina ad aria compressa.  Cosa ha vissuto in 
quel momento? 

 Non è difficile descrivere quello che ho vissuto in 
quel momento, le emozioni si susseguivano una 
dopo l’altra e penso che se ne siano accorti tutti 
dalle immagini mandate in diretta tv, è stata una 
grande emozione riuscire a conquistare il pass 
olimpico in una finale Mondiale, solo pochi giorni 

Elania Nardelli
Primo pass OLIMPICO per la giovane tiratrice 
di Federica Scotti

L’atleta, classe ‘87, 
gareggia per conto 
del gruppo sportivo 
Marisport. 
Ha iniziato per gioco lo 
sport del tiro a segno, 
coinvolta da alcune 
amiche.

2012
Londra

Due
immagini
dell’atleta
Italiana

Quanto è stata importante la vicinan-
za sportiva dell’allenatrice nazionale 
Gaby Bühlmann?
La figura di Gaby per me è stata molto 
importante in questi anni, soprattutto 
pochi mesi prima dei Mondiali, mi sono 
allenata molto e bene ed ho concluso 
la stagione come desideravo, tecnica-
mente mi ha dato molto ed è riuscita a 
trovare anche le parole giuste per darmi 
la carica poco prima della finale così da 
affrontarla nel miglior modo possibile.

La vittoria è stata festeggiata anche presso la sua sezione, alla presenza dell’ex 

Sindaco di Candela, Nino Santarella, e del Presidente della Provincia, Antonio 

Pepe, che le hanno conferito una targa. Cosa ricorda di quel momento? 

Direi che al mio rientro mi hanno accolta benissimo ed io non mi aspettavo così 

tanti festeggiamenti, quel giorno è stato emozionante perché sono stata premiata 

dal Sindaco e dal Presidente della Provincia in una sala del Comune di Candela, alla 

presenza di molti cittadini che erano lì per congratularsi e di tutte le persone a me 

care che volevano condividere quel momento insieme a me.

Monaco di Baviera è una città importante per lei dal punto di vista sportivo: 

oltre al pass olimpico, ha ottenuto un bellissimo  quarto posto alla Finale della 

Coppa del Mondo nella carabina a 10 m.

La stagione 2010 si è conclusa con la Finale di Coppa del Mondo, è stata una gara 

difficile perché sapevo di dover gareggiare con le 9 più forti al mondo, un po’ di 

tensione c’era, ma ho combattuto fino alla fine ed ho concluso a pari merito con la 

terza, peccato per quel colpo di shoot off che mi ha fatto perdere la possibilità di 

risalire sul podio!

Quindi, il 2010 è stato un anno ricco di emozioni. Ma non da meno è stato il 

2011 con il suo primo oro ai Campionati  Italiani nella C10 donne ed un argento 

nella carabina tre posizioni. Com’è andata la gara? Si pensa che per noi tiratori 

della nazionale un Campionato italiano sia una gara semplice e  invece non è così. 

Dopo aver preso il pass olimpico, io, come tiratrice, sono cresciuta e sono diventata 

anche più responsabile. Ciò mi ha permesso di affrontare questa gara come se fosse 

un nuovo Campionato del Mondo, con tutte le tensioni e le aspettative di una gara 

importante, di tutto rispetto. Volevo dimostrare di essere forte, non è stata facile 

sicuramente ma ci sono riuscita e ho raggiunto il mio obiettivo.

Elania 
Nardelli

dopo ho realizzato ciò che era successo.

I Mondiali di Monaco, oltre a regalarle 
una bellissima medaglia, sono stati an-
che la sua seconda esperienza interna-
zionale. Ricorda i momenti della gara? 
Sono stati i miei secondi Campionati Mon-
diali. Ricordo benissimo tutta la gara, in 
particolare l’ultimo colpo perché prima di 
tirarlo mi sono voltata a guardare l’espres-
sione del viso di Gaby [n.d.r.: Gaby Bühl-
mann, allenatrice capo carabine UITS],  poi 
con tanta sicurezza sono ritornata in posi-
zione ed ho tirato il mio ultimo 10. Quello 
è stato il momento più importante e de-
cisivo!

Con chi ha condiviso i meriti di quella 
bella vittoria?
Oltre a Gaby, al Ct Valentina Turisini e 
all’intero staff tecnico UITS che mi hanno 
sostenuta fino alla fine, il merito va alla Ma-
rina Militare che mi ha dato la possibilità di 
allenarmi in ottime strutture e riuscire così 
a migliorare dal punto di vista tecnico. In-
fine, anche se lontani, ho condiviso questa 
vittoria con loro, i miei genitori, che mi se-
guivano in diretta tv ed erano emozionati 
più di me.
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Torniamo alle prossime Olimpiadi. Cosa rappresenta per lei la possibilità 

di partecipare a Londra 2012?

Un sogno. Fin da quando ho iniziato a tirare ho sempre sognato di poter partecipare 
un giorno ad una Olimpiade, credo sia così per ogni atleta, in cuor mio ho sempre 
creduto di potercela fare ed ora eccomi qui a svelarvi  questo mio segreto!

Come si sta preparando?

Per il momento sto preparando le gare più vicine, l’incontro internazionale di Mona-
co, la gara internazionale in Colorado e gli Europei in Finlandia, occasioni buone per 
trovare, se ci saranno, problemi tecnici vari e testare i materiali. Poi la preparazione 
continua con le Coppe del Mondo. Sfrutterò queste ultime gare per affinare la tec-
nica per poi arrivare in forma all’evento.

Quali saranno le avversarie più temute?

Senza dubbio le cinesi, sono davvero forti ed i Mondiali ne sono stati la prova: due 
sul podio. Ci sono anche le tedesche. Sarà una gara ad altissimo livello ed io cerche-
rò di difendermi bene.

Bandendo ogni scaramanzia, se arrivasse un podio cosa proverà?

Difficile dirlo, bisognerebbe provarlo!

Cosa pensa dei tiratori italiani che finora hanno agguantato la carta e che hanno 

la possibilità di partecipare alle prossime Olimpiadi?

Per me sono tutti tiratori di alto livello, molto forti. Alcuni con tanta esperienza, dai 
quali vorrei prendere esempio per poter crescere sempre di più. Sarà un gruppo 
misto, ne vedremo delle belle, spero!

Cosa vuole dire al pubblico della rivista “Unione Italiana di Tiro a Segno” che 

seguirà con affetto la squadra italiana durante le gare londinesi?

Di farci un grosso in bocca al lupo, faremo del nostro meglio e cercheremo di rega-
larvi grandi emozioni. Grazie a tutti, un saluto.

Elania con le atlete 
conterranee 
Elsa Caputo (a sinistra) 
e Sabrina Sena (a destra).

La Nardelli con Petra Zublasing

•  Nome e Cognome: Elania Nardelli
•  Luogo e data di nascita: Foggia 07/07/87
•  Professione: studentessa in giurisprudenza
•  Sezione / gruppo sportivo: Marisport
•  Hobby: musica, corsa, viaggi, lettura
•  Sogno nel cassetto:partecipare alle Olimpiadi
•  Obiettivi sportivi a breve termine: riuscire a fare una bella stagione nel biennio 2011-2012
•  Obiettivi sportivi a lungo termine: Partecipare alle olimpiadi 
•  Come ha iniziato: per gioco con alcune amiche che già sparavano e mi hanno coinvolta
•  Punto debole: non si può dire
•  Punto di forza: determinazione
•  Segreti per prepararsi al meglio:restare concentrati
•  Gesti di scaramanzia: nessuno
•  Momento più bello della carriera: prendere il bronzo ai Mondiali di Monaco e la terza carta olimpica per l’Italia
•  Tiratore modello: Sonija Pfeilshifter

Scheda
Tiratrice

ANNO COMPETIZIONE PUNTEGGIO SPECIALITÀ

2006 5° Carabina 10 m

Carabina 10 m

Carabina 10 m

Carabina 10 m

Carabina 10 m

Carabina 10 m

Carabina 10 m

Carabina 10 metri

6°

Bronzo

Bronzo

Bronzo

4°

Oro

10°

2007

2009

2010

2011

COPPA DELLE ALPI / INNSBRUK

COMP. INTERN. MONACO
COPPA DELLE ALPI

GIOCHI DEL MEDITERRANEO
PESCARA

MONDIALI DI MONACO
FINALE COPPA DEL MONDO

COMP. INT. FLEURY

COMP. INT. FLEURY

Competizioni e Punteggi
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2011
2012

Campionato 
Italiano

Uits - Cnda 

Calendario

COMPAGNIA

FINALE

DATA

23-24 GIU. 2012

SEDE

LUCCA

STAND

25-50-100

1° AR Ravenna

Vigevano

Lonigo

Forlì

Benevento

Gallarate

Roma

Pisa

Santarcangelo

Vergato

Lecce

Somma L.

Cerea

II° 3L-LAV

III° AV

IV° CdP 

V° IBS

VI° 3L

VII° ARTA

VIII° GACEM

IX° CAR

X° APN

XI° ?

XII° 3L

XIII° AV

10-11 SET.2011              25 - 50 - (FC)100 

25 - 50 - 100

25 - 50 - 100

25 - 50 - 100

25 - 50

25 - 50

25 - 50

25 - 50 - 100

25 - 50 - 100

25 - 50 - 100

25 - 50 - 100

25 - 50

25 - 50

24-25 SET. 2011 

8-9 OTT. 2011

22-23 OTT. 2011 

12-13 NOV. 2011

18-19 FEB. 2012

3-4  MAR. 2012

17-18 MAR. 2012

31 MAR – 1 APR. 2012

27-28-29 APR. 2012 

5-6 MAG. 2012

12-13 MAG. 2012

1-2-3 GIU. 2012

Avancarica

Campionato Italiano Avancarica

uitsuits

2011
2012

Campionato 
Italiano

Uits

Bench Rest

Campionato Bench Rest 22
DATE SEDI

TREVISO - PRATO - SASSARI - NAPOLI - CENTURIPE

FERRARA - CENTURIPE - BARI

ROMA - VERONA - CENTURIPE

FIDENZA - PIETRASANTA - SASSARI - BARI

COMO - NAPOLI - AREZZO

MODENA - RHO -  CENTURIPE

LEGNANO - LUCCA - CENTURIPE

CEREA - NAPOLI - RAVENNA

10-11 MARZO                           

24-25 MARZO                        

14-15 APRILE                           

28-29 APRILE                        

12-13 MAGGIO

2-3 GIUGNO

16-17 GIUGNO

30 GIUGNO - 1 LUGLIO

FINALE 29-30 SETTEMBRE - PISA

Campionato Production - Superproduction

FINALE 20 - 21 OTTOBRE BOLOGNA

DATE SEDI

MODENA - BARI

LUGO - NAPOLI

NOVARA - BARI

VARESE - NAPOLI

ROMA - PISTOIA

MANTOVA - BARI

MILANO - LUCCA

VERONA - NAPOLI

LEGNANO - BARI

31 MARZO 1 APRILE  

21-22 APRILE        

5-6 MAGGIO        

19-20 MAGGIO

9-10 GIUGNO 

23-24 GIUGNO  

7-8 LUGLIO 

8-9 SETTEMBRE 

15-16 SETTEMBRE 

Campionato Tiro 100 M Calibro 22

Campionato Bench Rest 

DATE

DATE

SEDI

SEDI

REVERE

CODOGNO LIGHT VARMINT

PISA

CODOGNO HEAVY VARMINT

SANTARCANGELO

SASSUOLO LIGHT ED HEAVY VARMINT

LONIGO

LASTRA A SIGNA in notturna

PARMA

PARMA

24-25 MARZO

13-14-15 APRILE

21-22 APRILE

21-22-23 SETTEMBRE

12-13 MAGGIO

20-21 OTTOBRE

30 GIUGNO - 1 LUGLIO

14-15 LUGLIO 

6-7 OTTOBRE

29 OTTOBRE

Calendario
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2011
2012

Campionato 

Uits 

Ex 
Ordinanza

Campionato Ex Ordinanza 100 M

Campionato Ex Ordinanza 300 M

DATE

DATE

SEDI

SEDI DATE DI RISERVA

REVERE

COLLE VAL D’ELSA

LUCCA

CARRARA

ALESSANDRIA

CODOGNO

CARRARA

SOMMA LOMBARDO

PARMA

CAPRINO VERONESE

REVERE

LONIGO

LASTRA A SIGNA

COLLE VAL D’ELSA

PAVIA

CAPRINO VERONESE

SANTARCANGELO

BAGNOLO MELLA

TSN CARPI

3-4 MARZO

21-22 APRILE 15 APRILE

17-18 MARZO

19-20 MAGGIO 13 MAGGIO

30 MARZO - 1 APRILE

9-10 GIUGNO 3 GIUGNO

14-15 APRILE

30 GIUGNO - 1 LUGLIO 24 GIUGNO

28-29 APRILE

15-16 SETTEMBRE 9 SETTEMBRE

6-7 OTTOBRE 30 SETTEMBRE

12-13 MAGGIO

7-8 LUGLIO

2-3 GIUGNO

8-9 SETTEMBRE

16-17 GIUGNO

22-23 SETTEMBRE

29-30 SETTEMBRE

13-14 OTTOBRE

Calendario
2011

2012
Campionato 
Italiano

Uits

Calendario

Tiro Rapido
Sportivo

Campionato Tiro Rapido Sportivo

DATE SEDI

LA SPEZIA

LUCERA - SAVONA

CEREA - CATANIA

CECINA

CHIETI

VERONA - CATANIA

TRADATE - SAN SEPOLCRO

28-29 APRILE

12-13 MAGGIO

2-3 GIUGNO

16-17 GIUGNO

7-8 LUGLIO

8-9 SETTEMBRE

15-16 SETTEMBRE

Tiro Rapido Sportivo

uitsuits
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LE IV TROFEO NAZIONALE RANKING
Quattro intense giornate di sport che hanno contato 444 prestazioni 
agonistiche in un clima agonistico e sereno

di Luciano Brunelli

TSN Verona

Foto di gruppo

Il 30 ottobre scorso si è concluso, presso il poligono di 
Verona, il 4° Trofeo ranking per le sole armi a fuoco 25 
e 50 m. Gara valida per la qualificazione ai Campionati 
Italiani 2012.

Gara e sede sicuramente molto apprezzate visto l’alta 
affluenza sulle linee di tiro. Il tempo ci è stato amico e ci ha 
regalato 4 splendide giornate autunnali, anche se un po’ 

freddine.
Se questa gara di Verona si può considerare un esperimento, 
possiamo confermare che è stato sicuramente ben riuscito 
e molto apprezzato dai tiratori come ultima gara prima di 
chiudere con le specialità a fuoco e dai familiari che ne 
hanno approfittato per visitare il centro storico della città, 
tra le mete turistiche più apprezzate d’Italia.
Verona ha anche la fortuna di essere un importante crocevia 
autostradale e ferroviario, ma abbiamo avuto il piacere di 
avere tiratori anche dal sud e dalle isole con collegamenti 
aerei molto comodi e veloci. Per 4 giorni abbiamo vissuto 
il clima dei grandi eventi sportivi del tiro a segno, grazie 
quindi a quanti hanno voluto una gara così importante a 
Verona, ci ha aiutato a crescere ulteriormente. Non sono 
mancati risultati di alto livello agonistico a partire dai 595 
punti in CLT ottenuti da Luigi Betta di Rovereto in soli 23 
minuti di gara e il 593 nella stessa specialità realizzati dal 
master Paolo Isola di Udine. Hanno dato spettacolo i gruppi 
sportivi militati delle Fiamme Oro e del Corpo Forestale.
Tra i giovani si sono particolarmente distinti Nicolò Amato 
di Roma e Altea Bertin di Verona che con la carabina tre 
posizioni ha chiuso con 558 punti. Abbiamo assistito a vari 
record personali, ma soprattutto ci piace sottolineare che si 

sono vissute giornate di sport in un clima agonistico sereno, 
assolutamente senza problemi.
Grazie al delegato UITS, Roberto Cagnati di Varese, che ci 
ha veramente aiutati a gestire questo importante evento 
con 444 prestazioni di tiro. Speriamo in un arrivederci al 
prossimo anno.

I TROFEO CAMPANIA 

VEGGIU TAKKIE E VÀLICIO VIBIEN

La mini olimpiade, organizzata dal  Comitato Regionale Coni Campania, 
è riservata agli atleti under 16. 
Anche il tiro a segno è stato presente alla manifestazione

La tradizionale manifestazione sportiva, aperta alle categorie giovanili, si è 
svolta con successo e divertimento anche quest’anno

di Pierlugi Ussorio

di Piero Gaido

TSN Napoli

TSN Novara

Si è svolta da venerdì 7 a domenica 9 ottobre la 1ª 
edizione del Trofeo Campania, manifestazione 
ideata e organizzata dal Comitato Regionale Coni 
Campania.

Questa “mini-olimpiade campana” riservata agli atleti under 
16, itinerante per natura, ha visto la partecipazione di 28 
discipline sportive e per il 2011 è stato scelto il capoluogo 

L’ultima gara ufficiale della stagione 2011 ha visto i tiratori 
ossolani impegnati nella tradizionale “Veggiu Takkie e 

Vàlicio Vibien”, gara organizzata dal TSN Novara il 26 e 27 
novembre, riservata esclusivamente alle categorie giovanili 
e a cui hanno partecipato numerose squadre provenienti da 
varie parti d’Italia.

Ottimi i risultati dei nostri giovani che hanno portato a 
casa numerose medaglie a livello individuale tra cui nella 
specialità C10 Ragazzi: 1° Alessia Bertolini, 5° Luca Dereani. 
Nella C10 Juniores: 1°  Davide Suppa e 4° Andrea Zanelli. 
Nella P10 Juniores: 3° Simone Guglielmazzi.

Nelle classifiche a squadre la Sezione TSN Domodossola 
ha conquistato il gradino più alto del podio nella specialità 
della carabina a 10 metri, superando Sezioni del calibro 
di Ora (BZ) e di Novara e anche nella classifica generale 
Domodossola è salita sul podio superata dalle Sezioni di 

campano come sede di gara.
La partecipazione è stata organizzata per Rappresentative 
provinciali e ciascuna Federazione regionale ha organizzato 
le gare per le proprie discipline.
Alla cerimonia d’apertura, svoltasi al Palavesuvio di Napoli, 
hanno partecipato più di 1200 atleti, in rappresentanza delle 
5 province, accompagnati dai rispettivi Presidenti provinciali 
del Coni.
Ad accogliere atleti, tecnici e autorità il Presidente del Coni 
Campania Cosimo Sibilia che, dopo un breve saluto, ha dato 
inizio alla kermesse: tedofori d’eccezione i campioni olimpici 
campani Pino Maddaloni e Immacolata Cerasuolo.
Anche il tiro a segno, con il Comitato Regionale Campania, ha 
partecipato al trofeo con tutte le rappresentative provinciali: 
la gara si è svolta presso la Sezione di Napoli e ha visto la 
rappresentativa della Provincia di Napoli salire sul gradino 
più alto del podio, seconda la Provincia di Benevento e terza 
quella di Caserta.
La cerimonia finale, nella quale verrà assegnato il trofeo, 
vedrà premiata la Provincia che ha totalizzato più punti nelle 
28 discipline partecipanti.

Susa (TO) e di Novara.
Ma la stagione si è conclusa ufficialmente sabato 3 
dicembre presso il Poligono di Torino, dove alla presenza 
del Presidente del Comitato Regionale UITS e dei Presidenti 
delle varie sezioni del Piemonte e Valle d’Aosta, si è svolta 
la cerimonia di chiusura con le premiazioni del circuito 
regionale. Domodossola non poteva certamente mancare 
visti gli eccellenti risultati ottenuti durante tutto l’arco 
dell’anno da parte dei suoi tiratori.

Nell’elenco che segue alcuni dei premiati, precisando che 
anche quest’anno ad un tiratore ossolano è stato assegnato 
il premio per il livello tecnico raggiunto: Davide Suppa nella 
categoria C10 Juniores Uomini “A”, il quale ha altresì vinto 
il titolo regionale di specialità. Categoria P10 Allievi: 1° Loris 
Zanelli; categoria C10 Ragazzi: 1° Alessia Bertolini; categoria 
C10 Juniores “B”: 1° Andrea Zanelli; categoria C10 Donne: 
2ª Lucia Pirazzi.

Davide Suppa
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III TROFEO “PISTOLA E FORCHETTA”
Numero di iscrizioni in costante crescita per la manifestazione sportivo-culinaria 
del TSN Pescia, dove è stato inaugurato una stand a 10 m

di Gino Perondi

TSN Napoli

Entusiasmo e divertimento per i partecipanti al torneo 
“Pistola e forchetta”,  giunto questo anno alla sua terza 
edizione, registrando un numero di iscrizioni in costante 
crescita.

Una manifestazione sportivo-culinaria che continua a destare 
interesse per il suo innovativo  percorso di attuazione.  I 
tiratori, ma anche le famiglie, hanno affrontato una gara lunga 
e articolata nelle tre categorie con turni di tiro intervallati 
dai piatti della cucina  tipica toscana, preparati con cura da 
Sonia Soraggi, proprietaria dell’Osteria del Cacciatore, sita in 
Massarella di Fucecchio in provincia di Firenze. 
L’iniziativa, progettata dal Tiro a Segno di Pescia, in  stretta 
collaborazione con l’Osteria del Cacciatore, è stata una valida 
opportunità per avvicinare appassionati e curiosi a questa nobile 
disciplina, troppo spesso relegata ad un ruolo secondario.
Tra un’attività culinaria ed una serie di  tiri, la singolare serata 
è filata via in un baleno. L’interesse al tiro ha coinvolto tutti, 
alimentando l’entusiasmo di un centro fatto, alternato al 
rammarico per un tiro sbagliato.
Il tecnico della sezione di tiro a segno, promotore insieme a 
Sonia dell’iniziativa, ha inteso ringraziare  personalmente  i 
partecipanti. Ha voluto, inoltre, illustrare le molteplici attività 
della locale sezione di Tiro a Segno, facendo riferimento ai 
brillanti successi ottenuti negli ultimi anni, infine ha annunciato 
l’apertura del nuovissimo stand a 10 metri,  invitando tutti i 
vincitori delle rispettive categorie a presentarsi sulle linee di tiro 

pesciatine, per scoprire i veri talenti.
Come da programma, al termine della serata sono state 
stilate le classifiche ed a seguire le dovute premiazioni. 
Particolarmente competitiva si è dimostrata la categoria Lady, 
dove, dopo un lungo testa a testa, alcune concorrenti erano 
ancora in perfetta parità e quindi,  per decretare la vittoria, è 
stato necessario effettuare il barrage. 
La meritata vittoria è andata alla svizzera  Elisabeth Achten, 
seguita di un solo punto da Marisa Borghi di Ponte Buggianese; 
si è dovuta accontentare del terzo posto, per soltanto una 
manciata di punti, Serena Incerpi di Uzzano.
Punteggi meno alti sono stati registrati nella categoria Senior. 
Ad imporsi su tutti è stato Danilo Calamari di Collodi, seguito 
da Davide Vannini, secondo, e Luca Mattioli giunto terzo, 
ambedue di Sassuolo (Modena).
Presente anche la categoria Giovani , sotto i 18 anni, il primo 
premio è andato a Jana Calamari di Collodi, seguita dalla 
giovanissima Alessandra Ramanzini di Uzzano. Ha chiuso la 
categoria Silvana Lupi di Massarella.
Doverosa per le autorità competenti una nota informativa: il 
tiro all’interno della grande sala dell’osteria era eseguito con 
un innocuo simulatore di tiro.
Tutti i partecipanti hanno molto gradito questa particolare 
serata, richiedendo di riorganizzarla il prima possibile con 
un cambio di regola: la quarta edizione ospiterà i vincitori 
della terza soltanto come commensali! Mah vedremo se sarà 
possibile…

Categoria Giovani - Categoria Lady.
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V TROFEO GIANCARLO MOFFA

XII TROFEO MICHELANGELO GIUMETTI

Massimo Croci e Antonio Martella vincono il 5° trofeo Giancarlo Moffa

L’evento sportivo che richiama annualmente atleti da tutte le Marche

di Francesco Fabbri

di Alessandro Giumetti

TSN Faenza 

TSN Macerata

Massimo Croci e Antonio Martella

l’Assessore Canesin, il Consigliere M. Mezza e il 
Presidente M. Gatti tra gli atleti

Dal 30 settembre al 3 ottobre si è disputata 
al poligono di tiro in via di San Martino la 
quinta edizione del Trofeo Giancarlo Moffa, 
organizzato dall’Associazione Sportiva Disabili 

di Faenza in collaborazione col Tiro a Segno di Faenza. La 
gara, riservata ai tiratori disabili, organizzata in memoria 
di Giancarlo Moffa, un tecnico nazionale scomparso 
prematuramente, ha visto una partecipazione veramente 
numerosa e qualificata, presenti tutti i più forti tiratori 
paralimpici. Il trofeo riservato alle carabine è stato 
vinto dal reggiano di Castelnovo de Monti, Massimo 
Croci, un tiratore che sta scalando il vertice nazionale 
e internazionale del tiro disabili. Il trofeo riservato alle 
pistole è stato vinto dal più titolato tiratore in attività, 
Antonio Martella, di Porto S.Stefano Piceno. Le classifiche 
di specialità sono state vinte da Jacopo Cappelli, Azzurra 
Ciani, Giuseppe Marchitelli, Domenico Peraldo, Massimo 
Croci, Massimo Dalla Casa, Antonio Martella e Oliviero 
Tiso. La pistola ad avancarica messa in palio dalla ditta 
Armi Chiappa è stata vinta da Roberto Fabris.

A far gli onori di casa Azzurra Ciani, nella doppia veste di 
atleta e di responsabile dell’organizzazione, tra gli ospiti erano 
presenti il CT della nazionale azzurra di tiro a segno disabili, 
Giuseppe Ugherani, il consigliere regionale Lauro Pederzoli, 
la signora Silvia Chiappa, la famiglia Moffa era rappresentata 
da Cristian Moffa e dalla compagna di Giancarlo, Teresa.

Si è svolto presso il Tiro a Segno di contrada Pieve a 
Macerata il “XII Trofeo Michelangelo Giumetti”. Per 

l’importanza dell’evento, che ha richiamato molti atleti 
da tutte le Marche, si è tenuto anche  il raduno tecnico 
regionale giovani. Notevole l’affluenza delle atlete della 
Federazione Sportiva di San Marino, che ha classificato 
l’incontro come selezione per l’ammissione alle gare di 

Allievi C10 1 Vita Owens, Sarnano

Ragazzi P10
1 Leonardo Maurizi, Macerata
2 Alessandro Fratini , Sarnano
3 Chiara Lucozzi, Macerata

Ragazzi C10
1 Marco Cardinali, Jesi
2 Paolo Owens , Sarnano
3 Claudio Pacetti, Sarnano

Juniores C10D 
gruppo A

1 Federica Marani Jesi
2  Marzia Castellucci, Cascia

Juniores C10D 
gruppo B

1 Letizia Palanca, Osimo
2 Virginia Castellucci, Cascia

Innsbruck nel dicembre 2011.  Le squadre del TSN di Jesi si 
sono aggiudicate entrambe i trofei sia per la carabina a 10 
m sia per la pistola a 10 m.
Ha presenziato, dando lustro all’evento, l’Assessore 
allo Sport del Comune di Macerata, Alferio  Canesin. Si 
ringraziano tutti gli atleti ed il Presidente Massimo Gatti. 
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TSN NAPOLI, UN BEL VIVAIO DI GIOVANI

UNA REALTÀ EFFICIENTE E FUNZIONALE, 

POLO NELLA FORMAZIONE ISTITUZIONALE NEL CENTRO-SUD, 

CHE STA DEDICANDO AMPIO INTERESSE NELLA PREPARAZIONE SPORTIVA DI NUOVE LEVE

Il 2012 è iniziato con successo per il TSN 
Napoli che ha ottenuto il Collare d’oro CONI 
2011, massima onorificenza sportiva italiana. 
“La benemerenza ci ha fatto un immenso 

piacere – raccontano il presidente della sezione, 
Pietro Di Meglio e Francesco Caiafa, consigliere 
ed ex presidente - a Napoli in pochi l’hanno 
ottenuta. Oltre a noi, sono stati insigniti di questa 
onorificenza delle realtà sportive ben più note, 
ossia due circoli nautici dalla storia prestigiosa: il 
Savoia e l’Italia. Siamo molto orgogliosi perché 
con il nostro sport abbiamo fatto concorrenza e 
superato altre realtà che sono ben più seguite 
nella città partenopea”. 
E di riconoscimenti la sezione può contarne altri, 
tutti ambitissimi, come la Medaglia d’oro per 
meriti sportivi dell’UITS e la Stella d’argento e poi 
la Stella d’oro del CONI. Ciò dipende dai successi 
in ambito sportivo che la sezione, fondata nel 
gennaio 1884, ma come tiro a segno esistente 
dal 1863,  ha saputo raggiungere nel corso del 
tempo. In particolare, dalla ricostruzione del 
poligono, avvenuta negli anni ’70 dopo i danni 
provocati dai bombardamenti della II Guerra 
Mondiale, con l’inizio del programma dell’attività 
sportiva incominciano a venire risultati di 
prestigio. Vengono convocati in Nazionale: 
Marcello Lepore, per la Pistola Automatica, e 
Salvatore Barrella, per la Pistola Libera, in un 
secondo tempo,  Simona Martusciello, Giovanna 

Restucci e Maria Rosaria Sicilia nella Carabina standard a terra.
Negli anni ‘90 la Sezione riesce a costituire il nucleo di tecnici dal 
quale parte il lavoro per il conseguimento  dei numerosi e continui 
successi. Dal 1996 la sezione di Napoli vince il “Campionato 
Italiano per Società” per ben 12 anni consecutivi fino al 2007. Nel 
2008 la Sezione è seconda, nel 2009 rivince il Campionato e nel 
2010 e 2011 è ancora seconda. Nel 2007 viene istituita la “Team 
Cup” e la Sezione di Napoli ottiene ottimi risultati anche in questa 
competizione con la vittoria nella Pistola negli anni 2007, 2008 e 
2011. Inoltre numerosi sono anche i titoli nazionali e internazionali 
vinti dai nostri tiratori, seguiti dai consiglieri Correra e Mele, nelle 
specialità di Avancarica e Bench Rest. 
Il gruppo dei giovani, che costituisce la parte trainante della 
Sezione, ottiene il secondo posto nei Campionati Italiani Juniores 
fino al 2007, nel 2008 e 2009 ottiene il primo posto e nel 2010 
e 2011 di nuovo il secondo posto. Fra le nuove leve della 
sezione i tiratori di spicco degli ultimi anni sono Dario Di Martino, 
pluricampione Italiano nella Categoria Ragazzi prima e in quella 
Juniores dopo, e Francesco Grimaldi. Entrambi convocati nella 

Stand a 50 metri
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PIETRO  DI MEGLIO PRESIDENTE

FRANCESCO CAIAFA  CONSIGLIERE 

VINCENZO CAPASSO CONSIGLIERE

GIUSEPPE COPPOLA CONSIGLIERE

MASSIMO CORRERA CONSIGLIERE

GIOVANNI COTUGNO CONSIGLIERE

GIULIO  MELE  CONSIGLIERE  

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Consiglio 
direttivo 
TSN Napoli

avere qualche successo in più in P10, dove l’anno passato 
siamo arrivati solo in finale con Dario Di Martino e Francesco 
Grimaldi. Spero, inoltre, di preparare al meglio questi ragazzi per 
consegnarli a Roberto Di Donna, che insieme a Valentina Turisini 
ci hanno sempre aiutati,  per le Olimpiadi del 2016. Inoltre, per 
il 2012 facciamo un augurio speciale a Giuseppe Giordano, che 
viene qui da noi ad allenarsi ed è un esempio per i giovani.”
L’attuale struttura insiste su di una superficie di 33.000 mq che 
comprende un’ampia area verde, viali e piazzali per il parcheggio 
di circa 100 auto; un’area a disposizione per futuri sviluppi del 
poligono che viene utilizzata, durante le gare, come parcheggio 
o zona catering all’aperto. Un salone sociale di 260 mq per le 
assemblee e premiazioni al cui interno c’è una buvette per i soci; 
inoltre, esiste un’ampia sala per il Consiglio Direttivo, una stanza 
ed un salone per la segreteria, una direzione di tiro con annessa 
armeria e sala di attesa.  Il Poligono dispone di tre impianti doppi 
ed uno singolo per il tiro a 25 metri; 36 linee di tiro a 50 metri di 
cui 12 linee attrezzate in modo polivalente per poter disputare sia 
gare accademiche sia gare di  Bench Rest; uno stand in galleria 
con 4 linee per il tiro a 10, 15, 20 e 25 metri ed infine una “palestra 
di tiro” a 10 metri  con  55 linee di tiro ed uno stand di Bersaglio 
Mobile, con annessi spogliatoi, toilette per uomini e donne 
attrezzate anche per i diversamente abili, due locali armeria, 
una sala attrezzata ad infermeria ed una per il controllo bersagli. 
Tutta la struttura è interamente collegata da corridoi coperti che 
permettono ai tiratori di restare sempre all’interno della stessa.
Un ottimo punto di riferimento, quindi, non solo per le importanti 
gare nazionali, ma anche per la formazione istituzionale promossa 
dalla UITS. L’Unione, infatti, ha scelto la sezione come polo per 
il centro sud. “Abbiamo svolto nella nostra sezione vari corsi 
di formazione - spiega il Presidente - la UITS ci ha scelti per la 
competenza, per la disponibilità ed anche per gli impianti che 
sono funzionali, così come per la sala didattica e le attrezzature 
che mettiamo a disposizione per i corsi.”

Nazionale Giovanile della UITS e vincitori della 
European Youth League  nel 2011. 
Ed i giovani sono attualmente il vanto della 
sezione TSN. “Abbiamo un bel vivaio – 
raccontano Di Meglio e Caiafa – e questo grazie 
al lavoro dei nostri consiglieri che sono andati a 
promuovere il tiro a segno nelle scuole e in altri 
organismi. Dalla fine degli anni ’80 abbiamo 
realizzato dodici corsi per gli studenti ex ISEF, 

che, diventati insegnanti di educazione fisica, 
sono andati a propagare il nostro sport nelle 
scuole. Inoltre, siamo andati a parlare con presidi 
ed insegnanti del nostro territorio, i quartieri  di 
Bagnoli e Fuorigrotta. Abbiamo proposto delle 
attività extracurriculari pomeridiane, che sono 
state accettate. Le scuole portano qui i ragazzi 
che introduciamo nel tiro a segno. Ed ogni anno 
abbiamo sempre nuovi elementi. In più, la nostra 
forza è che si è costituito un gruppo di amici, di 
ragazzi che si riuniscono qui in sezione. La voce, 
inoltre, si diffonde e spesso vengono anche 
le mamme con i ragazzi. Certo, qualcuno non 
rimane, ma la maggior parte sì”.
Si occupano di questo bel gruppo gli allenatori 
Capasso, Cotugno ed altri, per le carabine 
e Caiafa e Vincenzo Grimaldi ed altri, per le 
pistole, quest’ultimo ha iniziato a collaborare 
con la sezione nel 2006, grazie all’impulso dello 
stesso Caiafa. “Cerco di aiutare questi ragazzi 
– racconta Grimaldi - di farli crescere nel tiro 
a segno ed allontanarli dalla strada. I risultati 
stanno arrivando. Non abbiamo mai perso un 
Campionati italiano Juniores. Abbiamo sempre 
brillato. Nel breve e nel lungo periodo abbiamo 
una serie di obiettivi: riuscire a portare qualche 
altro giovane in nazionale, perché ne abbiamo 
di promettenti; nei Campionati Italiani Juniores 
vincere anche nella PA dove siamo stati eliminati; 

Il Presidente Pietro Di Meglio 
con alcuni atleti e l’allenatore
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I due atleti, entrambi classe ’95, sono il fiore all’occhiello del vivaio napoletano. 

Nel giro di un anno sono stati proiettati nel circuito internazionale, a livello europeo

La fine del 2011 è stato per te un periodo speciale con numerosi successi ai Campionati Italiani 
e a i Campionati in Montenegro. Esprimeresti un giudizio? 
Il 2011 è stato per me un anno molto ricco per ciò che riguarda le gare perché sono arrivato molto 
preparato ai Campionati Italiani grazie ad un allenamento costante a cui si è aggiunto uno stage di 
quattro giorni a luglio con Roberto Di Donna. L’allenamento ha portato i suoi frutti, specialmente nei 
25 metri. Siamo arrivati molto preparati a Milano ed abbiamo vinto quasi tutto nella Pistola. L’unico neo 
è stato nella PA dove sono stato squalificato per lo scatto. Il mese successivo ci sono stati i Campionati 
Europei a squadre in Montenegro, dove la nostra squadra, formata da me, Andrea Scafa e Francesco 
Grimaldi, ha sparato molto bene. 

Come è iniziato il 2012?
Non al meglio! Ho partecipato agli Europei in Finlandia, dove ho fatto 564. E’ un periodo in cui sono 
un po’ sotto tono e devo rimettermi sotto con gli allenamenti per le prossime gare. Il mio desiderio, 
infatti, è quello di continuare a sparare come ho fatto nella fine del 2011, ma con gli impegni scolastici 
è più difficile. 

Cosa ti ha dato il TSN Napoli per la tua preparazione?
Tutto. Dalle pistole agli allenatori alla vicinanza, alla disponibilità, soprattutto. Devo tanto al poligono, 
e lo ringrazio. Soprattutto ora che è previsto un mio passaggio ad un gruppo sportivo. Non c’è ancora 
nulla di ufficiale. Ci sono delle offerte in campo, tra le quali primeggia il Gruppo Sportivo Forestale. 
Comunque, fino a luglio rappresento il poligono di Napoli.

Cosa pensi se ti dico Rio de Janeiro 2016?
Eh! Lo spero! Spero di partecipare, anche se avrò un’unica occasione per la carta olimpica. 
Spero di arrivare preparato al meglio per quello che sarà un appuntamento importantissimo.

Che valutazione dai alle tue prestazioni 2011? 
Ai Campionati in Montenegro eravamo molto allenati, 
non siamo partiti benissimo, ma poi abbiamo recuperato 
ed abbiamo fatto un’ottima gara. Per quanto riguarda i 
Campionati Italiani, ho cominciato con la P10, non è andata 
molto bene e mi sono tirato dietro malamente le altre gare. 
Poi, però, mi sono ripreso nella PA che è una specialità che 
mi piace molto. Nel Trofeo delle Regioni  siamo andati 
molto bene. Siamo arrivati primi in squadra con Di Martino 
e Balzano. Una bella vittoria. Ai Campionati di Innsbruck 
sono arrivato al secondo posto, una forte emozione. E’ stata 
per me una gara bellissima perché mi ero preparato molto 
ed ho ottenuto anche il mio record personale in una gara 
europea.

Cosa pensi delle Olimpiadi 2016?
Non vedo l’ora di partecipare, ma mi dovrò preparare 
tantissimo.

Cosa ti ha dato il Tsn Napoli per la tua preparazione?
Mi ha dato tutto. Dall’allenatore, che è mio padre, alle 
pistole alla disponibilità. Lo ringrazio vivamente.

Intervista Dario Di Martino

Intervista Grimaldi

DARIO DI MARTINO E FRANCESCO GRIMALDI: DUE GIOVANI CAMPIONI
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Francesco 
Grimaldi
e
Dario
Di Martino
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PRESENTAT’…ARM!

PISTOLE E FUCILI DELL’ESERCITO ITALIANO. 
DAI MODELLI PIÙ DATATI AI MODERNI FUCILI DI PRECISIONE

Alpini paracadutisti armati di fucile d’assalto M4

P
ochi sanno esattamente quali 
e quante armi siano custodite 
negli arsenali militari italiani, ma 
il riserbo è necessario, in quanto 
dovuto a ragioni di sicurezza. In 
questo articolo ci proponiamo di 
esporre una sintetica panoramica 

di alcune delle armi leggere adoperate dai 
soldati del nostro Esercito, sia individuali sia di 
reparto. 
Innanzitutto la Beretta 92 FS  che è un vero 
vanto dell’industria armiera nazionale, una 
delle migliori pistole mai costruite al mondo. 
E’un’arma semi-automatica, a chiusura 

geometrica con blocco oscillante, progettata e costruita 

dalla fabbrica di Gardone Valtrompia. La Beretta 92 nasce 

come evoluzione dei precedenti modelli della casa italiana, 

soprattutto della M34, da cui deriva il carrello aperto che 

diventerà un suo tratto caratteristico e della M51 alla quale è 

ispirato  il sistema di chiusura. 

Progettata nel 1972 e realizzata, via via, in diverse varianti, è 

tutt’oggi un’arma di riferimento sia in ambio militare che civile. 

Solamente per il tiro sportivo non è molto apprezzata, a causa 

dei dispositivi contro lo sparo accidentale che ne rendono 

poco agevole l’uso in poligono; altre caratteristiche poco 

amate dai tiratori sportivi,  lo scatto troppo lungo e la sicura 

sul carrello. Questa pistola è divenuta universalmente nota 

dopo essere stata adottata dall’esercito USA per sostituire la 

pistola Colt 1911 come arma da fianco per i soldati americani. 

Il calibro è il 9mm x 19 “Parabellum”, la capacità del caricatore 

è di 15 colpi e tutta l’arma pesa poco meno di un kg. Dal 1992 

la Beretta cominciò a produrre modelli di quest’arma con parti 

in polimeri, sia per ridurre i costi di produzione che il peso 

complessivo della pistola. Ad oggi le parti in polimeri sono: 

grilletto, leve sicura, guidamolla, portacorreggiolo ed elevatori 

e basi dei caricatori.Beretta 92 FS
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Sempre della Beretta, la pistola mitragliatrice 
PM 12 (foto n. 2), fu un’altra fortunata creazione 
postbellica. Nonostante sia piuttosto datata 
continua a rimanere in servizio per la sua 
maneggevolezza e affidabilità. Fabbricata alla 
fine del 1950, venne immessa sul mercato 
agli inizi del 1960. Era un’arma decisamente 
moderna che si discostava radicalmente dalle 
precedenti pistole mitragliatrici realizzate dalla 
stessa fabbrica. E’ piccola, compatta, molto ben 
costruita e fu tra le prime ad adottare l’idea di 

far entrare la canna nella testa dell’otturatore. 
Questo accorgimento consente, infatti, di 
ridurre la lunghezza complessiva dell’arma 
senza sacrificare la lunghezza della canna o la 
robustezza dell’otturatore. Questo sistema è 
stato comunemente impiegato per vari modelli 
recenti soprattutto perché diminuisce di molto 
l’innalzamento dell’arma durante il tiro a raffica. 
L’M12 fu progettata per consentire una produzione 
veloce e semplice; l’arma è assemblata saldando 
varie componenti in acciaio stampato. Di solito 
è dotata di un calcio metallico pieghevole, ma 
sono anche state prodotte versioni col calcio in 
legno, il quale, a fronte della maggiore stabilità e 
comodità,  comporta però un aumento leggero 
del peso complessivo. Il caricatore dell’M12  
contiene 32 colpi e l’arma può sparare circa 550 
colpi in cal. 9 mm Parabellum  al minuto. La si 
impiega principalmente fuori area e in operazioni 
di controllo del territorio. Per le sue qualità è 
ancora in servizio, oltre che nell’Esercito, anche 
nell’Arma dei Carabinieri, nella Polizia di Stato, 
nella Guardia di Finanza, nel Corpo Forestale e 
nella Polizia Penitenziaria, nonché in molti eserciti 
stranieri. 

Beretta PM 12 (Pistola mitragliatrice)

Heckler & Koch MP5

All’M12 si affianca la Heckler & Koch MP5, o più comunemente MP5 
(Machinenpistole model 5). 

Si tratta di una pistola mitragliatrice sviluppata dalla fabbrica 
tedesca Heckler & Koch (HK) negli anni ‘60. 
La precisione, l’affidabilità e la vasta gamma di accessori e varianti 
hanno reso l’MP5 una delle armi preferite da militari e forze di 
polizia in tutto il mondo. Anch’essa in cal. 9 Parabellum può 
essere usata sia a colpo singolo che automatico con selezione 
delle raffiche di colpi, più le sicure. 
Tra i fucili d’assalto, la parte del leone è svolta dal longevo AR 
70/90, camerato per il calibro NATO 5,56 × 45 mm. Prodotto 
dalla  Beretta, si cominciò a svilupparlo nel 1968, sfruttando 
alcune collaborazioni con la svizzera SIG Sauer. La prima versione, 
denominata AR 70, è quella originale, mentre, per rispondere alle 
specifiche richieste dell’esercito italiano, si sviluppò la versione 
AR 70/90. Il fucile d’assalto della serie 70/90 viene alimentato da 
un caricatore della capacità di 30 colpi, è un’arma a sfruttamento 
indiretto dei gas, a chiusura stabile mediante tenoni e mortase 
ricavate nella culatta, sul corpo di recupero dei gas vi è una valvola 
parzializzatrice che non incide sulla celerità di tiro. Possiede un 
selettore di tiro bilaterale posizionabile su quattro posizioni: 
sicura, colpo singolo, raffica controllata da tre colpi, raffica. L’arma 
è completamente smontabile senza attrezzi. 
L’SC 70/90  è una versione con la gruccia del calcio pieghevole 
e l’SCP 70/90 è una ulteriore variante destinata ai reparti 
aviotrasportati: come avviene di solito per questo impiego, la 

sua caratteristica principale è 
quella di avere la canna più 
corta di 81mm per agevolarne 
la maneggevolezza durante 
i lanci. L’AR 70/90, con le 
sue versioni, è comunque 
arrivato quasi alla fine 
della sua parabola vitale e, 
gradualmente, sta passando 
il testimone al Beretta 
ARX-160, ancora in fase 
di sperimentazione per il 
programma Soldato Futuro. 

SC 70/90
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Colt M4, variante dell’americano 
M16 che sta sostituendo 
nell’esercito USA. 

Solo per il CONSUBIN e per i paracadutisti è 
disponibile il fucile d’assalto Colt M4, variante 
dell’americano M16 al quale si sta sostituendo 
nell’esercito USA. 
L’M4 è dotato di selettore di fuoco sicura, colpo 
singolo e raffica libera.  Viene caricato con 
cartucce M855 (SS109) da 5,56 × 45 mm; i suoi 
caricatori sono da 30 colpi.

L’arma venne presentata alla fiera delle armi da 
difesa di Abu Dhabi nel 1994, come modifica 
della versione carabina dell’M16.  
Allo sviluppo dell’M4 ha contribuito grandemente 
l’esperienza delle Forze Speciali dell’Esercito 
degli Stati Uniti (i cosiddetti “Berretti verdi”), 
desiderosi di avere con sé un’arma più leggera 
e maneggevole degli M16A1 ed A2 standard. Il 
peso dell’M4 è poco superiore alla metà di un 
M16A2: la differenza permette di far portare 
ad un soldato, a parità di carico, più acqua, 
più munizioni, più equipaggiamento senza per 
questo rinunciare alla potenza di fuoco di un 
fucile d’assalto.

Sako TRG22/42
di fabbricazione Finlandese

Come armi di reparto, l’Esercito dispone di alcuni interessanti 
fucili di precisione. Il primo è il Sako TRG22/42, un fucile  
fabbricato dalla finlandese Sako. Il TRG-22 camera munizioni in 
cal.  .308 Winchester, mentre il TRG-42 è stato progettato per 
poter camerare i più potenti calibri .300 Winchester Magnum e 
.338 Lapua Magnum. Ha una canna più lunga ed un otturatore 
più grande. 

La guancetta e la parte terminale del calciolo sono regolabili. Il 

fucile ha una calciatura verde con canna e culatta fosfatate. 

Il normale rompifiamma è stato rimpicciolito per ridurre il rinculo, 

lo sbalzo e il flash. La Sako ha fatto in modo che il rompifiamma 

sia rimovibile nel caso l’utilizzatore non ne abbia bisogno. Nasce 

dotato di ottica 12x50 che, oltre alla messa a fuoco, permette 

la retroilluminazione del crocicchio. Generalmente i TRG sono 

equipaggiati con ottiche Zeiss o Schmidt & Bender PM II con 

potere d’ingrandimento variabile, le quali possono essere 

regolate per sparare a varie lunghezze, o quando è necessaria 

una visibilità elevata. Il TRG-42 ha la reputazione di essere un 

fucile il cui montaggio dei componenti risulta complesso. Nella 

sua versione in cal. .338 Lapua Magnum, a causa della sua relativa 

leggerezza, risente di un forte rinculo. 
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L’Accuracy International Arctic Warfare è un altro 
fucile di precisione, sempre con sistema bolt-
action, progettato e distribuito dalla ditta inglese 
Accuracy International nel 1980. 
Di uso comune sia tra i militari che tra le forze di 
polizia (e anche dai civili) è dotato di un mirino 
telescopico Schmidt & Bender, di estrema 
flessibilità e facilità d’uso. Il calibro standard è il 
7,62mm NATO (.308 Winchester) ma esistono 
varianti in calibro.338 Lapua Magnum e.300 
Winchester Magnum. 

A seguito di alcune richieste da parte dell’esercito 
svedese, il modello A.I. PM venne perfezionato e 
modificato, dando origine al modello definitivo 
denominato appunto Arctic Warfare (AW) che è 
in dotazione solo alle nostre forze speciali. Il suo 
progetto è quasi unico nel suo genere, essendo un 
fucile elaborato esclusivamente per un cecchino 
anziché essere un fucile standard fatto oggetto di 
particolari modifiche. 

L’intero gruppo di sparo è un blocco a sé stante, 
il gruppo di scatto è ricavato lavorando l’alluminio 
dal pieno e il tutto è fissato a due scocche di 
polimero, realizzando un insieme indeformabile 
in qualsiasi condizione climatica. Il disegno del 
calcio è unico e ambidestro; il  bipiede anteriore e 
il monopiede posteriore, lo rendono perfetto per i 
lunghi appostamenti.

Altro fucile di precisione è lo Sniper Rifle 25 (SR-
25), è un fucile di precisione di calibro 7,62 × 51 
mm NATO. E’ stato ideato e progettato da Eugene 
Storner (il fucile è chiamato anche Stoner-Rifle), e 
viene prodotto dalla americana Knight’s Armament 
Company. 

Sniper 
Rifle 25 
(SR-25)

Problema comune che riguarda tutti i fucili di precisione è il 
margine di errore di fuoco: quando si mira un obiettivo con il 
mirino telescopico, il proiettile, a causa degli attriti con l’aria, 
tende a deviare la sua traiettoria. 
L’SR-25, ha però un margine di errore di fuoco piccolissimo: 
appena 13 mm su un obiettivo distante 100m.

Accuracy International Arctic Warfare 

CIRCUIT 
TRAINING 
NEL TIRO A 
SEGNO

PROPOSTE VANTAGGIOSE A LIVELLO FISICO E FINALIZZATE 
AL CONSEGUIMENTO DELLA PRESTAZIONE SPORTIVA

di  dott.Gianpiero Cutolo

Il circuit training e’ un metodo di 
allenamento che si caratterizza 
nell’utilizzare specifici esercizi in 
circuito per mantenere la forma fisica.

Essi sono di facile esecuzione,possono 
essere eseguiti da tutti, compresi i nostri 
master,acquistando il potenziamento della 
forza, resistenza, coordinazione motoria, 
propriocezione muscolo-articolare e 
posturalita’.
Questa e’ una proposta vantaggiosa a 
livello fisico e finalizzata al conseguimento 
della prestazione sportiva del tiro a segno
Ogni circuito e’ composto da 12 
esercizi(stazioni) e deve essere terminato 
in un tempo compreso tra i 5 e i 20 min.
Si ripete l’intero circuito di esercizi da tre a 
sei volte nella stessa seduta di allenamento.
Ad ogni stazione si esegue un numero di 
ripetizioni eseguite in un tempo prestabilito 
che va in crescendo da una fase iniziale di 
20 sec. ad un massimale di 30 sec.
Se si vuole ottenere uno stimolo allenante 
non sono previste pause tra una stazione 
e l’altra(,per i piu’ anziani e’ ammessa una 
pausa di 15-20 sec.)con una pausa( 1-2 
min.)tra un circuito e l’altro-All’inizio di ogni 
circuito dovranno essere effettuati 15-20 
min  di attivita’ aerobica (corsa,cyclette etc) 
Alcuni esercizi vanno svolti bilateralmente 
per mantenere una corretta simmetricità. 
I migliori risultati si avranno  con una  
frequenza  trisettimanale svolta  a giorni 
alterni.
In questo articolo,in collaborazione con il 
fisioterapista della Nazionale dr.Tortorici 
Daniele vi verranno proposti  tre circuiti….
Buon lavoro!!

Esercizio 1/1

Esercizio 1

Esercizio 2

Esercizio 2/1 Esercizio 3

Circuito 1
Esercizi
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Esercizio 4

Esercizio 5/1

Esercizio 4/1

Esercizio 6

Esercizio 3/1

Esercizio 5

Esercizio 6/1 Esercizio 7 Esercizio 7/1
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Esercizio 9/1

Esercizio 11

Esercizio 8

Esercizio 10

Esercizio 9

Esercizio 10/1

Esercizio 12Esercizio 11/1 Esercizio 12/1
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http://www.mrwatson.it/zip/circuito2.zip
http://www.mrwatson.it/zip/circuito3.zip


MILANO 2012COPPA DEL MONDO 14-21 MAGGIO 

COPPA DELLE ALPI  23-24 MAGGIO


	Pulsante 1: 
	Pulsante 2: 
	Pulsante 3: 
	Pulsante 4: 
	Pulsante 5: 
	Pulsante 6: 
	Pulsante 7: 
	Pulsante 8: 
	Pulsante 9: 


